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Ija storia ecclesiastica ci ricorda le tante diverse ere- 
sie de' primi secoli, e i travagli ch'asse hanno dato alla 
chiesa cattolica , e ai capi della medesima successori di 
s. Pietro. Mediante soltanto la storia se ne continua a 
parlare accademicamente nelle scuola. Ora piuttosto nella 
chiesa cattolica medesima, e fra cattolici , con preteso 
sentimento cattolicissimo, da nna frazione si studia per 
fas , et nefas , di mautenei* vive delle questioni teologiche , 
delle quali la gente savia addetta a quella frazione stessa 
conosce , e confessa la irragioncvolezza , e le pessime at- 
tuali conseguenze per la religioue; c sotto scerto aspetto 
ancor piu per la politica, la quale non ha pietra di fon- 
damento. Eppure anche la politica illusa è quella, che 
si crede in diritto, e in dovere di sostemue , e d’incijlcare 
})iìi che altri scopertamente , e con impero le massime 
particolari contro le massimo della Santa Sede. Ma buon 
per noi, che con tali dittatori le questioni si portano ah 
loro. Avvocati che parlano, scrivono, e decretano; av- 
vocati possono rispondere. E che è ben leggiera inrpresa ; 
si tratta, nel proposito, di fatti storico-legali, non di 
principi della sublime politica. Chi gli esporrà meglio , 
chi ne renderà conto imparziale , documentato nelle vere 
regole diplomatiche; avrà il diritto di essere iuttso, e 
di aspettarne risposta nelle identiche fui'me da chi se ne 
troverà gravato. Ciò sia detto per il caso discusso nelle 
seguenti ryiessioni storico-politiche. 

Intendo dire lo stesso per il partito , che vuol ancora 
oggidì sostenere ostinatamente la dichiarazione delL'as- 
semblea del clero gallicano nel 1682. colle IV. famose 
proposizioni \ e con delle autorità 0 alterate , ornai com- 
prese ; e peggio con sofismi , e continui circoli viziosi , 
u petizioni di principi , tenere in moto le 2>enne avversarle. 
Queste hanno scritto assai più del bisogno per la cousii- 
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jlerazione tcologiba. Per la qual cosa , la risoluzione più 
concludente, che rimane, tutta si può ridurre aU’estrin- 
seco: a trattarsi da archeologi, e da avvocati, i quali 
senza spiegarlo , si suppone in Roma , che debbano esser 
canopisli, e diplomatici insieme, 

Il Barruel (i) finalmente tutte le dispute intorno alle 
medesime proposizioni le richiama al fatto storico. Sfida 
i Romani a cercare nei loro arcbìvj una prova , che i 
Sommi Pontefici abbiano mai pronunciato parola diretta- 
mente contro alcuna delle proposizioni ^ pronto a dare 
vtanus victas , quando si rinvenga. La djsfida è accet- 
tabile con una condizione: che poi le carte nostre si leg- 
gano da chi je provoca; e non mettervi sqraprc di mezzo 
le alpi. Abbiamo pur troppo una incredibile sperienza 
generale In contrario per lo passato, Si badi , per esempio 
classico, in queste ri/iessiohi , come da quel partito si 
affetti di scrivere; che la lettera di pugno del Re Luigi XIV. 
al Papa Innocenzo XII. dei i 4 - settembre ifi^d. , £ù te- 
nuta occulta dal medesimo negli archivj , contento di averla 
ricevuta: però, che non fu essa conosciuta in Francia 
se non che nel 1 789. per mezzo delle opere del cancel-: 
bere d'Aguesscau, stampate in Parigi; quando era stata 
stampata subito , e le tante volte in Roma , in Italia , e 
altrove in francese, in latino, e in italiano ; annunziata 
due volle in concistoro d^ Innocenzo, ed egualmente 
stampatene le allocuzioni, 

Ne darò altro esempio dj fatto mio. Nel 1 8 1 5 . smentii 
solennemente l’asserzione del Cardinal Maury , del Con- 
siglio flcclesiaslico di Parigi nel igit.'^a), e d'altri, i 
quali contro la sa, me. di Pio YH. ebbero il coraggio di 
/ asserire , sulla loro parola , che Innocenzo XI. aveva ap- 
provato col silenzio , altri disse espressamente ( 3 ) , le 
cosi dette amministrazioni capitolari al loro modo. Detti 
a lungo il passaggio del manifesto , che il venerabile Papa 

(1) Du Pape, tom. a. trois.part, chap. 4. pag. 480. 

(2) De Pradt Les quatte Concord. tom. 3 . pag. 4 ^ 3 . 

( 3 ) Presso Barrai Fragm. relatifs àVhist. eccl. pag, 1781 
jParw ; 8 i 4 - , 
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fece pubblicare lii francese, in latino, e italiano, in 4- 
e in 8., pi;r riprovarle; facendone innondare Parigi , la 
Francia, e il mondo; e il famoso Arnaldo ne fece elogio. 
Mandai molti esemplari del mio opuscolo, specialmente 
a Parigi. Ebbene: l’erho Cardinal Bausset (i) nel 1819. 
seguitò a stampare, die Innocenzo le approvò col si- 
lenzio ; ma clic non si trova die ne fosse autore il Bossiiet , 
come spacciò Pallro cardinale. Peggio fece l’abbate Ba- 
.ston (2) con un opuscolo nel 1 82 1 . per sostenerle , senza 
mostrarsi inteso di nulla ; stravolgendo anzi i canoni de’ 
concìlj , e le stesse vere massime della chiesa gallicana. 

Stando parimente ai fatti, ho invendicato nel 1822. 
l’onore di Adriano VI. ( 3 ), nel iS i l. quello di Pio li. , 
Pontefici calunniati ainciidue con falsi dati in avvilimento 
della Sede, che occuparono con egual lode. Ne attendo 
riscontro dai fautori del Maìrahourg , del Bossuet , del 
B.irral , del Llorente , e d«dla turba analoga. Fra poco 
mostrerò come Alessandro VII. tonasse , e fnlmiuasse con- 

(1) IFist. de Bossuet i toni. a. Uv^ 6 . «, 17. pag- ao^. 
4 Versailles 1819. 

(2) Solution d’une quest, de droit canon, à Paris i8ar. 

( 3 ) Difesa istorlca del Papa Adriano VI. nel punto che 

riguarda la infalUhìlìtà de' Sommi Pontefici in rnateria di 
fede. Roma i8aa. Ellcrneiidi di ll<>tna nel giugno. 

b’autorità di Adriano era per motisig. Bossnec Gallia 
// orthod. praevia diss, cap. a8. seq. qno de’ priinai j londaineu- 
f ti della sua opinione, Con somma confidenza nel suo detto. 
Agite , esclama , expedite vos , qui Parìsìensium sententiam 
erroneam , haereticam , schisraaticam , sedia Apostolicae ever- 
si vam vestra auctoritate decer nìtis , atque in episcopos , to- 
tamque adea ecclesiam gallicanam proferre (fndetis tam du- 
ra , tam nulla , tam iniqua decreta ; Agite , inquam , itici— 
pite ab Adriano VI. , tantique Pontificis libium, ejusouk 
jussu IN Urbe recusum ( falso, anzi fu sdegnato acremente 
cuntro chi lo stampò ) errbneum , aut schìsrnaticum diche . 
Vero è., che Adriano non era stato mai difeso su questo pun- 
to , dome ho dimostrato io. Ma la ingiusta imputazione fu 
mussa prima dal Maimbonrg , .il quale l’avea copiata da Gio- 
vanni Cellot stampata molti anni prima . Anche l’Arnaldo 
l’aveva promossa. 
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tro le proposizioni della Snrbona sulla injallibilità ; in» 
torno al quale operalo il Barrucl (i), e lo stesso Bos- 
suet (2) hanno dissimulato , c travisato in parte ciò clip 
fd impresso in Roma, e in Parigi. Molti altri fatti , dirò 
per ora , che gli ha rappresentati nel loro giusto lucido 
specchio il conte Maislre (3) con quel suo gradito spi- 
ritoso metodo ; ma iii qualche cosa egli non ebbe i do- 
cumenti , che potremo produr noi dal suolo natio. Noi 
procureremo di njantener la parola, onde finire una volta 
per bene laute mal augurate controversie , c concertare 
un piano di amichevole ravvicinamento qual si conviene 
a quello spirilo vero di unità della chiesa, che con 
tanto applauso monsignor Rossuet sviluppò nell'introdu»- 
zione a quella assemblea sulle trapeie di s. Cipriano . Ri- 
peteremo a proposito ciò che il lodato Pio IL, allora Enfia 
Silvio (4)» scriveva delle dissensioni dei membri, che 
composero poscia il Cont^ilio Fiorentino : Midiculum pro~ 
fedo , et multis antea saeculis inauditum , ut qui di- 
visi essent Latini ad unionem Graecos invitarent. 
Jiidere Graeci Latinam sapientiam potuerunt, qui mor- 
bini haercntem cordi negligerent, digitorum aegritu-r 
flinem maximo studio curarent. 

D^lla Biblioteca Chigiana li 16. novembre 1824. 


(i) Pag. 478. 

(a) Defens. declar. append. eap. ii. pag. io5. tom. a, 
1740. 

(3) Du Pape , tomi 3. 

(4) Pius II. Pont. Max . a calumn. vind. pag. nS. Rot 

me 
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RIFLESSIONI 

STORICO-POLITICHE. 


Si è letto con generale sorpresa nelle Gazzette di Pa- 
rigi del passato luglio (i) un così detto requisitorio di 
quel procuratore regio del dipartimento della Senna 
mr. Jacquinot Pampelune, sostenuto con altro da mr. Ber- 
tlious de la Serre (a) sostituto del medesimo, dai quali 
si procedeva criminalmente contro lo stampatore Micliaud, 
editore responsabile de la Quotidienne ; ponendogli per 
base di delitto la pubblicazione ( 3 ) di una carta del 
Cardinal de Clermont Tonnerre in opposizione ad una* 
lettera circolare del ministro deirinterno mr. Corbicre 
agli arcivescovi, e vescovi della Francia ( 4 )> nella quale 
loro s’ingiungeva , di fare insegnare nei seminarj le 
IV. proposizioni decretato nell'assemblea del clero 
dell'anno 1682.; conte formanti la base delle libertà 
gallicane. 

In questi reqitisitorj si va appoggiati a due , pre- 
tesi , fondameuti sostanziali, i. h\\' editto di Luigi XIV. 
del 22. marzo dello stessa anno 1682. ( 5 ), nel quale si 

(t) Moulléur T2. juìllet 1824* Gazzette de France 
la. juillfit , nani. 194. pag. a. Le Drapeauhlanc la. juillet, 
nani. iy 3 . pag. a. 

(a) Gazzette de France vendredì Zo. juìllet ,num. aia,, 
pag. a. Le Drapeaa blanc 3 o. juìllet iium. aia. pag. 4 * 
Journal des debats 3 o. juìllet . Courrìer fran^aìs 3 o. juìllet , 

( 3 ) 16. juìllet, num. 190. pag. a. col. a. ‘ 

( 4 ) Gazzette de France 3 o. juìllet , pag. 3 . Journal des 
debats 3 o. juìllet . 

( 5 ) Fu stampato, e ristampato in foglio volante, e in 

quelli die nominaremo appresso . Berthier Pi^c. /usti/, n. la. 
Barrai Defence, pag. 418. Si noti , che non vi è segnato il 
gionio , che è il aa. notato dal Re iidU lettera a Innocen- 
zo All. in uppeiid. num< i. , registrato dal parlamen- 

to il dì a 3 . 
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prescrisse a tulli gli arcivescovi , e vescovi del regno, 
d’impiegare tutta la loro autorità per far insegnare nel- 
la loro diocesi la dottrina contenuta nella diclìiarazioìì a 
dei medesimi IV. articoli , o proposizioni, a. Ad una 
legge di Napoleone, primo console, dell’8. aprile iSo*., 
nella quale si* ordina , che tutti coloro , i quali saranno 
scelti per insegnare nei seminar) , sottoscriveranno quel- 
la dichiarazione pubblicata con l'editto del Re Luigi: 
si soggetteranno a insegnare la dottrina , che vi è con- 
tenuta ; e i vescovi indrizzeranno al governo un attesta- 
lo formale di questa obbligazione. u 4 insi\ dice il sig. Ber- 
tbous de la Serre , à inoins de se refuser à Vevidence 
ou se constituer en opposition avec les lois , il Jaut 
reconnóitre que en France nous sommes souniis à 
Vèdit de 1682. et à la loi du 8. avril 1802. 

L’avvocato generale, organo del ministero pubbli- 
co (1), fissa per prima base di commentario, que les 
lois protectrices de l'èglise gallicane ^ de ces libertès si 
chères à tous les amis du //irdne, Ont CONSKRVÉE jusqi;’ 
A CE JOUR LEUR .sALUTAiRE vv issKycE^ qu ellesj’orment 
la base de nòtte droit public, et que l'obligation do 
s'y sournettre^ et d'en professor la doctrine est iNOi- 
SPENSABLEMENT IMPOSÉE PAR NOS LOIS à tOUS COUX qui 
pratiquent C enseignement dans les seminaires. Poi do- 
po altre assertive ugualmente g<'nericbe , e illegali con- 
clude : cest cn i’ortu de ccs ariicles^ ET CO^FORM^> 
MEXT ALX PRINCIPES COXSACRÉS PAR l’eDIT'dE 168... 
QUE LES MIMSTRES DU Boi EXERCEXT AUJOURd’iIUI 
DIRECTEMENT UXE SURVEILLAXCE QUI APPARTEN 01 T 
autrePois AUX PARLEMENTS. 

Ciò , che quindi si aecumida intorno agli arresti 
dei parlamenti , e d^■i consigli di stato , appesi dai si- 
gnori avvocati a qucire^// 7 to , non merita riguardo alcu- 
no, se non che per il loro numero, e nome. Tropjio 
tardi mi senilirano messi fuori , per avere quel vig' re 
originario, che potrebbero meritare. Se è vero clic dessi 

• 

(0 faurnal djs dehats , pag. 3 . Gazzette de France 
3j. juillct 
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nel 1763. c 1766. confermarono les Icltres patentp.s 
d'ìnstitution des corps religieux enscignant , sous la 
condition de faire de la declaration de iC8a. la base 
de leurs le^ons (i); risponderò , che ciò avvenne sotto 
i pontificati di Benedetto XIV. e di Clemente XIII. in 
occasione delle questioni giansenistiche' per la Bolla Unì- 
^enitus ; allorché pei* favorire il partito sempre si ripe- 
teva , e si appellava alle IV. proposizioni, c alle libertà 
gallicane. Come elTettivamente trovo, che nel 1753. 
3 i. marzo l'ordine ne fu dato dal parlamento di Parigi 
alle università del suo circondario (2). Ma questo me- 
desimo ordine prova, che non vi era prima legge per 
ciò ; o che era fuor d’uso , che è lo stesso . Se la pra- 
tica fosse stata vera , e seguita ; non si leggerebbe (3) , 
che nel mese di gennaro 1700. lo stesso Ke Luigi ap- 
provò con lettere potenti l’erezione, e dotazione del se- 
minario di s. Francesco di Sales in Parigi , senza par- 
lar punto delle proposizioni, e loro insegnamento; e 
che li 19. marzo il parlamento col suo solito arresto lé 
fece registrare senza alcuna difficoltà , o condizione. Dor- 
miva forse allora quello zelo importuno, che si svegliò 
tanti anni dopo? E comunque siasi svegliato a suo co- 
modo; sempre sarà vero, che era appoggiato a un fal- 
so supposto, della sussistenza dell'ef/mo fondamentale: 
quello zelo , ohe secondo il sig. sostituto tanto vegliava 
airosservauza dellWùto ancora subito dopo la lettera 
del 1693? Dii'ò io, silenzio eloquente . 

Fermi pertanto all'unica asserita base della questio- 
ne presente, che è l'editto; per primo diremo, che 
non si vede chiaro nella maniera di parlare del sig. mi- 
nistro neH’interuo , e del sig. avvocalo sostituto. Non af. 
fermano essi da prima chiaramente , che mettono in at. 

(i) La Courrier franqais , num. aia. 3 o. juìllet i 8 a 4 . ' 

pag- 4 - 

(a) Tahle rais, et alpkabet. des nouv. eccles. depuìs 1728. 
jusqu’en 1760. sec. pari. art. parlement de Paris , pap. 

( 3 ) Rapport de Mess. les Jgens gén. du Clergé de P’ra/ice, 
iom. a. pag. :ii 3 . 21?. Paris 1710. 
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li vi là V editto’^ ma clic agiscono, il sig. Qorbiere (i), 
conformcment à Cèdit de i(ì8a,, il sig. Bertlious «le la 
Serre , conformèment aux principes consacràs per l'èdit 
de 1682. Dunque Y editto per sè non ha più forza di 
legge. Dunque il ministro ne fa egli una nuova . Allor.a 
esso doveva premettere, con qual diritto. Ma nel teni- 
to stesso con giri di frasi quei signori vogliono far cre- 
dere , che Yeditto non fosse in fatti abrogato da chi lo fe- 
ce , nè da alcuna legge posteriore ; e su questo fonda- 
mento fu condannato Michaud alla multa di 3 o. fran- 
chi (a). Se noi dunque dimostreremo, prescindendo an- 
che dalla non osservanza^ che Yeditto fu revocato con 
solennità dallo stesso autore , e che mai più non ha esi- 
stito ; 'sarà finita ogni questione , e ogni facoltà di ri- 
svegliarlo a nome del ministro , e suoi subalterni. 

Ognimo sa, come fu dallo stesso Re Luigi con let- 
tera di sua mano, in data 14. settembre iGgd. da Ver- 
sailles , assicurato il Sommo Pontefice Innocenzo XII., che 
la Sua Maestà aveva dato gli ordini necessari i , 

PERCHÈ IL MEDESIMO EDITTO NON FOSSE OSSERVATO. 
Se ne veda il tenore esattissimo ora per la prima vol- 
ta dall' originale., custodito negli arebivj vaticani, in 
appendice num. 1. Alla qual lettera^ tacendo quel pre- 
ciso scnlimento, o per dir meglio, voltandolo in con- 
trario con una nuova logica, vagam«;nte risponde il si- 

f iior avvocato generale , che il Re in altra lettera al card. 

e la Tremouille sotto li 7. luglio iyi 3 . aveva dichiara- 
to , che scrivendo al S. Padre Innocenzo non aveva in- 
teso di rinunciare alla dottrina della chiesa' gallicana , e 
PER CONSEGUENZA all'editto del 1682.; riportandosene 
in questo requisitorio stesso il passaggio seguente ; Le 
Pape Innocent XI. j et son siiccesseur ont senti quii 
etoit de leur interét de ne pas attaquer en France 
. des maximes que l'on jr soutient comme fondamenta- 
les ^ et que l'eglise gallicane a conservèes inviolables 

• 

(i) Lettera del ministro dell’interno . Gozzette da j’/ an- 
ca 3 o. juìllet , num. aia. pag. 3 . Journal des debats , p. 

(a) Gazzette de France 6 . aoót) num. aig. pag, 3 . 
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sans V sotiffrir auciinc nlleration pendent le couts de 
taiit des siecles. 

Vi soggiunge poi il sig. avvocalo: il est probable, 
<fue ce sage prince jaloux de la paix de ses ctats na 
eu d'autte- hut que tVeviter des discussions toujours 
facheuses. QioiQu’iL en soit , ene lettre, et des 

INTENTIONS NE SAEROIENT PRKVALOIR CONTRE UNE LQI 
ÉMANÉE DE LA VOLONTÈ SOEVERAlNE. 

Ma il |M'iiicipio , e il line di questa riaposta , col 
resto deH’allegata lettera dissimulato , piovano anzi l’op- 

J iosto ; cioè , che il Re ( che che voglia dirsi della di 
Ili opinione privata per la massima in sè ) ha eseguita, 
c mantenuta lealmente la rilèrìta promessa nella lettera 
al Papa Innocenzo ; sbusandosì di più col medesimo ; 
CHE LE CONGIUNTURE d’allora ( non la supposta giu- 
stizia della causa , o le istanze del clero ) lo avevano 
obbligato a emettere quell'editto. Il dissimulato sostan- 
ziale, da farsi sentire a Clemente XI. , si è ; che S. M. 
dichiara espressamente la sua intenzione antica, e attua* 
le, in correlazione al suo editto rivocalo, di non vo- 
lere obbligare alcuno a sostenere quelle proposizioni \ 
lasciando ognuno in libertà di farlo , o no . Leggasi 
la lettera neirappendice n. 2. Dunque nel così dichia- 
rarsi dopo 20. anni, S. M. confermò la sua ritrattazio- 
ne : non già, che ne spiegasse LA conseguenza, che 
per induzione , ma in contradizione , vi applica l’avvo- 
cato generale organo del ministero pubblico. 

L’altro equivoco del sig. avvocato è di volere far 
credere , che in sè vaglia più nel di lui supposto senso, 
una lettera del sovrano , per mano del segretario , al 
suo ambascfatorc ; che quella di propria mano, pi'even- 
tata con solennità al capo della chiesa ; e q'uesta deb- 
ba riputarsi per meno dì quella riferibile nel contenuto 
semplicemente; non ostante che vi si esprima la volon- 
tà sovrana , di dare a Sua Santità delle prove le piu* 
FORTI , DI cu I SIA CAPACE ; e che ncn solo Sua Santi- 
.là sia informata, ma che tutto il mondo conoscaque- 

STO ATTESTATO DI PARTICOLAR VENERAZIONE per le sue 
grandi.) e sante qualità. ILa ve.nerAZIO.ne poteva mai 
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essere derisoi’ia, e ipocrita ia un sovrano tanto geloso 
del suo buon nome, 'e della sua gloria ? 

Sbaglia in ultimo doppiamente il sig. avvocato ge- 
nerale, e ì gazzettieri, che hanno voluto interloquirci 
compendiando il di lui discorso, se hanno asserito, che 
questa lettera regia fosse confidenziale, e segreta, 
o come dice il sig. avvocato, une lettre particulie- 
RE , déferenceS Sécrétes (i); più di apparente for- 
malità , e convenienza , che di sentimento reale , e de- 
ciso . Dissimula dunque egli il sig. avvocato , o ignora 
forse, che ci vollero tre anni per concertarla; comin- 
ciando da Alessandro Vili. , il quale, secondo il cancel- 
liere d’Aguesseau (a) , se reduissit a demander que Sa 
Majestè vouUit bien cesser de thnir la main à l'exc- 
cution de l'èdit quelle avoit public , pour autoriser 
les deliberations de cette assemblèe , au sujet de la 
puissance spirituelLe , et tenporelle des Papes ; en 
assurer Sa Saintetè par une lettre de sa main : che 
in seguito vi furono di mezzo tre cardinali fi-ancesi 
d'Estrées , de Janson, e Gtmus, ambasciatori alle ti'at- 

(i) fi ló ripete un anonimo autore , ossia Tabaraud , 
Rejlexlons sur l’engagement exlgé des professeurs de Theo- 
logie ec. , in questa occasione 'annunziato nel Journal des 
débats 8. aoùt 1824. pag. 4- > ove si ha la stoltezza di tra- 
visare le cose . L’auteur ne comprend pus comment , avec un 
peu de botine fot, on peut prèsenter camme une rèoocation 
de Vèdìt de mars i68i. , publié dans les formes les plus so- 
lennelles , et renouoellé par plusieurs actes postérìeures éma- 
nés de la puissance royale , la lettre confidentielle de 
Louis XIV. au Pape Innocent XII., ou il n’est questìon que 
d'une suspesion ordonnée dans des circonstances partienlieres, 
dont l’effet a du cesser avec les cirv>iistanoes qui l’avoient 
provoquée , et qui ne porte aucum caractere legai. L’autore 
di circostanza commerciale , nella sua ignoranza non ha sa- 
puto , che anzi erano cessate le circostanze , che avevano 
provocato l'edito per parte del Re , e del clero , il quale in 
se recersus , pentita di averlo in qualche modo provocato per 
avere un giogo , a questo è padrone sempre di rinunziare . 
L'altra ignoranza di costui è la lettera confidenziale. 

(z) Tom. i 3 . pag. 419- 
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lalive avanti indietro , ’e alle varie formole progettale 
da Parigi , rigettate , e modificale prima dal Sommo Pon- 
tefice Iiiiiocerizo , e sue congregazioni di cardinali ? Che 
il Re avea fatto assicurare anche particolarmente il Pa- 
pa per mezzo del nunzio in Parigi , e del suo ambascia- 
tore de Janson in Roma nel consegnargli la lettera , 
della sincerità delle sue intenzioni ; e di voler Jare di 
dià per compiacere Sua Santità , la quale in conseguen- 
za ne parlò due volte in concistoro (i)? Vedajisi le allo- 
cuzioni in app. num. 3. 4* * 

La lettera fu quindi, appena giunta al S. Padre, 
stampata dal card. Sfondrali (•».) apologista del governo, 
in francese , e latino ; in seguito ripètuta quà e là in 
Italia in francese , in latino , e in italiano tutta , o in 
parte almeno le i5. volte, a mia notizia; dal Semino 
nel I joq. , dal di lui compendiatore Lancisi , dal Poli- 
dori , dal Serri , dal Billuart , dal Graveson ( tre Do- 
menicani francesi ) , dall’anonimo del 1 734* ■* e altri di- 
versi , dal Bonamici , dall’a Benuettis , dal Zaccaria, dal 
Muzzarelli , nell’opera anònima [3) ( del P. Berthier , o 
Berruyer ) in Francia nel 1708., 1800., 1809. , e sua 

(t) Polidori Vita Clementis XI. lib. i. cap. 3 g. pag. 35. 
Ilex liiculenta ad Jnnocentium scripta epistola, curam om- 

KEM SE ADHIBITURl'M PROMJSIT, UT FACTA JKFECTA HABEREIT— 
TUR , IPSO EITAM , Ql OD ARTE DECEKMIUM EMISERAT , IKFIR- 
MATO EDICTO . Cui OPPORTURJS 1K80PF.R MAHDATIS IRTERGES- ' 
8ISSE Se.RlPSIT , RE SEKVARETUR IR POSTEBUM . Studiosom 

pontificiae auctoritatis roluntatem apostolico in Galliis Nun- 
tio multis aperuit : molesta Pontifici facta temporum mali- 
gnitati , duraeque conditioni tribuenda ; feliciorem aetatem 
splerdida patefacturum ir Apostouicam Sedem verera- 
TIONIS et observartiae argumerta. Lorge majora Tus- 
sentius card. Jansonius regias Innocentio redderu litteras 
Ludovici nomine est pollicitus , ac prò somma illius in Ec- 
clesia asserenila auctoritate ciim certo judicio edocenda , atque 
constunter deinceps in Galliis servendo dixit, 

(2) Regale Sacerd. in fine , edit. 3. an. 1698. 

(3) Examen du quatrieme article de la déclaration da 
Clergè de F rance ussemblé en a68a. ; in la. Pìéc. jusiif. 
iiurn. 7. 
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traduzione italiana, ec.: non conlradetta, o interpreta- 
la mai diversamente da a 4 cuno ; ma per quella forza 
centripeta gallicana , la quale non permette , che vi si 
leggano libri oltra mnlani , specialmente Rimani ^ co- 
sa assai incivile , secondo rantico giureconsulto Gelso ) , 
soltanto dissimulata , o ignorata da tutti gli altri scritto- 
tori gallicani, compresi Dupiii, e Racine storici eccle- 
siastici (i). Ano al ‘1789. (2), in cui fu pubblicata in 
Francia troppo svelatamento nel tomo XIII. delle opere 
del lodato cancelliere d’Aguesseau ( 3 ). 

Ma se almeno allora, e poi quest’opera fo>se stala 
letta per amore del vero colla lettera^ i signori tardivi 
avrebbero trovala la loro illuminazione . Avrebbero ve-^ 
dulo , cbé questo ministro di Luigi , il quale doveva 
conoscere i registri, tanti anni dopo di buona fede, e 
sinceramente scrive , che il Re mantenne la parola in- 
torno all’e^^^«o; e che questo fu il sigillo dell'acco- 
modamento col Papa-.\^K LETTRE DU Rol LoUIS XIV., 
Au Pape Lvnocent XIL^fut le sceau de l’accommo- 

DEMENT ENTRE LA GOUR DE RÓME ET LE GlERGÉ DE 
FRANGE; et conformement à l’engagement qu’ellb 
CONTENOIT , Sa Mvjesté ne fit plus observer l’edit 
DU MOIS DE MARS 1682. QUI OBLIGEOIT tOUS CeUX qui 

(i) Emery Opusc. de Fleury , pag. 9. la. à Paris 1807. 

(a) Il Maistre de VEglise Gallic. Ho. a. chap. 6 . p. i6Ì. 
non conosceva le tante pubblicazioni di questa lettera ; ma- 
ravigliandosi che i Papi la ritenessero occulta ; e che sola- 
mente nel 1782. fu pubblicata in Italia. Non conosceva nep- 
> pure tutta la serie delle trattativa per un concordato , quale 
l’ho esposto io . E però in tutto quel capitolo l’autore non 
ha colto il vero punto di critica , senza la quale tira la fal- 
sa conseguenza num. 3 . pag, 166. , che pregiiidicarebbe alla 
causa . Sbaglia ancora nel riferire le parole della lettera del 
Re , n éussent point de suite , come le ha recata lo Sfondra- 
ti^’ mentre l’originale dice, ne soyent pas obseroées . Cosile 
porta anche d’Aguesseau , che doveva vederle meglio nel re- 
gistro originale : nel resto vi sono n^lte false varianti. 

( 3 ) Pag. 419* in 4 ' ignito l’hanno ripetuta da quel- 
la il card. Bausset, e monsig. de Fradt. 
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voiiloient parvenir aux grndes de soiitenir la decla~ 
ralìon falle en celle rnéuie annèe par le clergè de 
fon ro-yaume , sur l' èleiidue de la puìssance ecclesia- 
tliqiie. 

E che dica il vero il sig. cancelliere , nc abbiamo 
conferma anteriore negli stessi termini da monsig. Bos- 
suct , che doveva saperlo quanto altri mai , 11 cardinai 
Bausset nella di lui vita (i) ci ripete, che Bossuet prò- * 
sema a Louis XIV. un memoire dans lequel il 
reppresentait que mA]LGRÉ ees eìvgagements , que le 
Boi avoit pris avec la Gour de Rome, et qui 

AVOIENT ÉTÉ LE SCKAU DE LA RECOVCILlATION DES DEUX 
CouRS, il étpit impossibte de garder entierement le 
silence sur un ouvrage publiè par un archevéque d'Espa- 
gne f qiìy exergoit les emplois les plus imporlans 
dans les ordres civil , el ecclesiaslique , et qui avoit 
osé s'y permellre des espressions outrageantes pour 
fhonneur et la gioire dn Boi , et de la France. 

Questo SIGILLO Reale , divenuto Papale , non si 
doveva rofnpere pon tanta facilità , e poco rispetto dai 
subalterni. Esso portava in tutti gli aspetti, non già un 
dira-t-on que Louis XIV. a pdru retracter son èdit^ 
come vuol dare a intendere il sig. avvocato generale; 
ma bensì up trattato diplomatico , un concordato dei 
più solenni in una materia delle più gravi , e strepitose di 
diritto pubblico ecclesiastico per quel tempo. Louis XIV, 
ètoil convenu avec Innocent XII. de ne plus rappeller 
Ics quattro articles (2) ; concordato notificato perciò 
dal Santo Padre a tntlo il mondo cattolico colla voce, 
e colia stampa. 

• 

(1) Tom. 2. pag, 386 . 897. ^oo. 

(a) Bausset Hist. de Bossuet , t. c. pì'ec. justìfic. num.J, 
pag. 390. Aggiugneremo qui dalla pag. 897. un altro squar- 
cio, che fa molto al proposito : On peut observer en generai 
dans cette dissertatìon ( clissertatio praevià ) l’atteniion de- 
licate et recherchée que mit Bossuet à ne pas prononcer le 
nom des qualtre articles , vavì eespect tour les ihtektioks 
DE Louis XIV. , ET POUR LS8 ENCACEI^ETy’S Ou’iL AVOIT PRIS 
AVEC LA COUR DE RoSIE P^B' 4 ®'’" Lpt’lS XIV. SATIS- 
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cnorotilc celeln'O Inftnrn a Innocenzo tlf.'i.mem- 
j bri deirasscmblea , e.he volevano essere prctniossi al ve- 
scovato , fu scritta (li concerto col Re nello stesso gior- 
no i 4 - settembre; c avea portata ancli’essa una lunga 
trattativa. Uie convention, ff ai avoit èté arrélce cntre 
le deux Cours ^ dice Baussct (i). Fu un secondo si- 
gillo. 

• Con qual diritto pertanto iìoloro , i quali pretendo- 

no con Natale Alessandro (-i), che nulla ratione con- 
cordatìs derogare Suovni Ponti/ices possant , aut con~ 
ditioncf , de qnìbus inter Sedeni ApostoUcani , et Re- 
gem .Chrislianissimum, T^w solemxiter cqnventum 
KST , violare, senza riguardo alcuno al sinallagmalico, 
ossia alla reciprocità , si sono fatto lecito in addietro , 
e oggidì ancora peggio , di voler rimettere in vigore 
queire(/t«o , col pretesto cavilloso , che non fu rivocato 
con un contro editto; ma soltanto colle solile formale 
francesi delle ordinanze revocatorie, che le tali, e le 
tali non abbiano e^htto , o non siano osservate t Un 
U'attato fra sovrano , e sovrano direttamente ; e con tan- 
to apparato f al cospetto deiruniverso , che ne stava in 
grande aspettazione , equivale a cento editti , e mai non 
sarà obbligato ad altre segrete legalità particolari nell’in- 
terno della corte , o dei tribunali parigini , che si preten- 
dono dal sig. avvocato generale ; dicendo con falso sup- 
posto , e poco senno diplomatico: Les parleniens nau- 
roient pat manquè d leurs devoirs s'ils avoient con- 
siderò line LETTRE PARTICULIERE conuìie abrogeant un 
edu enràgistrè dans toutes les cours du Royauniel 

FAIT de la Coca de Rome depois L'ACCOMMODEJtENX Qo’iL 
AVOIT VAIT AVEG InNOGENT Xll. ^ ET VOLLAMT RESTCR FI- 
DÈLE AUX EKGAGEMEHTS Qu’iL AVOIT PHI8 AVEC CE PoNTIFE 
creickit de paroìtre y makqoer, en laissant pubbl'ur un 
oiwrage qui devait exciter la plus grande sensation par le 
nom de son auteur et par les pjids imposant des autor ités 
et des ralsons qu ii y avoit reunies, 

(i) Pag. 2.1)0. aio. 

(a) Ilist. eeeles. saecul. XIV. diss. XI. art. C. 
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per quindi concludere , aussi fedii conserva-t-il son 
autot'ilè^ armè de toule sa puissancel (i) Non basta- 
va a un Sommo Pontefice in un affare , che tutto riguar- 
dava lui, la santa Romana chiesa, e la universale fuori 
della Francia , la parola reale di proprio pugno , come 
aveva richiesto Alessandro suo antecessore, ho DATO gli 
ORD iivi NECE6SAR11 ; per crederli dati nelle loro regole , 
più efficaci; come la notata condotta di Sua, Maestà, 
leale, e pubblica negli efTetti (ino alla morte, lo dimo- 
stra ? Il sig. Martainville (sì) dirà, se sia permesso , di 
giudicare, itr affare di coscienza, e di c)iiesa, Luigi XIV. 
a principi diversi di Carlo X., di cui non vuole,, che , 
si ardisca di sospettare in generale per ogni cosa , che 
manchi neppure ad una semplice parolan^ev la ragio- 
ne: que la promesse d'uri Bourbon est comme la vota: 
de pieu , So vi fosse stato un minimo sospetto di dop- 
piezza , non se ne sarebbe accorto roculatissimo cardi- 
nale Albani, allora segretario de'Brcvi, anima di tutto; 
Innocenzo avrebbe mai taciuto vedendosi imbrogliato , e 
deluso dopo tre anni di trattative ; il Re Luigi avreb- 
be fatta quella dichiarazione graziosa amplissima a In- 
nocenzo per mezzo deU'ambasc latore de Janson nel con- 
segnargli la lettera; e appresso avrebbe scritto al card* 
de la Tremouille in quei dati termini da comunicarsi 
ajlo stesso Albani divenuto Papa Gemente , venti anni 
dopo ? I registri della Sorbona, sopra tutti gli altri ve- 
scovili potrebbero giustificarla . Per parte nostra si pub- 
blicherà a suo tempo la storia autentica di ambedue 
quelle trattative nei loro termini storico-diplomatici, ol-' 
tre , e meglio dei riferiti da Emery , e fiausset , per 
renderne più persuasi gfincrcduli. 

Di più potremmo a fungo ripetere tanti altri docu- 
menti per provare , che il Re Luigi specialmente suH'ul- 

(i) Tanto il concordato del t8oi,,che quello del 1817* 
corno diplomatici furono esenti da tante pretese legalità ; co- 
me confessa mr. Gregoire Chron. relig, tom, n. pag. 697. 6oa. 
tom, 3. pag. 5o. 368. suìw. 

(a) Le Drapeau blanc ii. octolre i8a3. n. a85. p, a. 
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timo dc’suoi giorni , nvitatc. le circostanze , calmati i 
gloriosi bollori della gioventù , e rivoltosi sempre più a 
sentimenti religiosi (i) non ebbe più quei disdegnosi im- 
pegni , e adesivamente quelle tali premure , di soste- 
> nere le suscitate dottrine . Basti per tutti il racconto di 
mr. Gregoire (2) : D' Aguesseau fait observer qu e sou-> 
vent les defenseurs de nos libertés non senlement soni 
restès sans récompense , mais quils ont èté punis des 
Services rendus à la patrie et sacrifiés au ressentiment 
de la Cour de Rome. Telle était^ depuis 1682., la 
marche da gouvernement frangais 'qui trahissait ses 
propees interétsi Da.xs le grAìvo KosfBRE des fàits 
Qu’aft POURRAIT ciTER, celiti qui concerne le docteur 
Dopiifjeji remarqiiable . PouR AVOiR fAit un ouvragb 

EN FAVEUR DES QUATTRE ARTICLES IL FUT .EXILÉ , ET 
LB Roi VOULDT TELLEMBNT S’eN FAIRE UN MERITE 

AUPRÈS DU Pape, QUE le mèms jour il bnvoì'a un db 

SBS GENTILHOMMES ORDINAlRES, DIRE AU NoNCE QUE 
C’ÉTAIT POUR FAIRE PLAISIR A SA SAINTÉTÉ QUE LE 
Rgi TRAiTAiT AiNSi CE DOCTEUR . Oh ! si dica , con 
tutte queste belle storie , che la promessa fatta dal Re 
Luigi al Papa Innocenzo non fu sincera, 0 ohe al più 
fo del momento! Il buon senso ne soffrirebbe, volen- 
done maggiori prove. 

Tutti questi numerati fin qui sono fatti positivi, e 
decisivi. Ma non sarà pure decisivo l'editto di Luigi 
nel 1695. a|>punto sugli affari ecclesiastici , e giurisdi- 
2Ìonc privativa della potestà ecclesiastica sui medesimi ; 
esclusine a chiara nota i parlamenti : legge conosciutis- 
sima, inserita nelle Memorie del Clero (i) , spesso ri- 
cordata anche dai nostri scrittori ; e che io non dubito 
fosse in mente di Luigi , quando fece signidcare , come 
si riferi, al Papa Innocenzo nel 169Ì. ; che avrebbe fatto 
per il bene della chiesa , e a di lui gradimento assai di 

(j) Ghoisy Memoires pour servir a l’hist. de Louis 
iom. I. pag. a 3 i. à Utrecht 1727. 

(2) Chroniq, relig. tom. 6. i. cah, pag. ao. 

( 3 ) Tom. 6. col. aSq. 
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più ? L(t connoissance des qaiises concernant les sa- 
crcmans , les voeux de rèligion , l'office divin , LA. 
niSClPLmE ECCLESIASTIQUE , ET AUTRES PUREMENT 
SPIRITUELLES , APP.ARTIENDRA AUX JUGES d’ÉGLISE . E,N- 
JOIGNONS A KOS OFFICIERS, ET MÈ.ÌIE A NOS COURS DK 
PARLEMENT DE LEUR EN LAIS8ER , ET MÈME DE LEl/R 
EX REXVOiER LA COXNOISSAXCE . Che cosa vi sarà di 
spirituale , se non Io è la dottrina ; e quelle , che si 
chiamano massime fondamentali ^ come tutti sostengono 
i difensori delle IV. proposizioni ? editto è comune a 
lutti gli ufHciali del Re . Lo sarà dunque anche oggi- 
dì agli attuali ministri del Re , che il sig. avvocato ge- 
nerale pretende succeduti nella sorveglianza ai parlamen- 
ti . Quello dopo la morte del Re avrebbe mancato dop- 
piamente e contro la lettera di lui , e contro questo 
editto specialmente , il quale veoiva a confermare la re- 
voca delI’e^^iWo del aa, marzo i68a. ; senza bisogno di 
un altro editto revocatorio di questo , o del registro del 
parlamento, che per modo di regola ne fu esci uso ; non 
che avesse mancato al suo dovere tacendo , come segui- 
ta a dire il sig. avvocato. 

Il clero stesso, fuori di alcuni membri votanti nell’ 
assemblea , persuaso dai fatti della verità di quanto scrisr- 
se monsig. Bossuet al card, de Noailles : On <veiit met- 
tre tous les évéques sous le jotig dans lepointqui les 
interesse le plus , dans l'essentiel de leiir ministère , ri- 
venne da quella precipitazione di risoluzioni neirasscmblea. 

E ben notabile prima la ripugnanza della Sorbona 
a registrare ne’ suoi atti la dichiarazione ; per cui ci 
volle l'eloquenza, c quasi la violenza de’ magistrati jier 
indurvela . 2. La quantità delle tesi scolastiche, e dei 
libri, che immediatamente uscirono alla luce in Fran-r 
eia per impugnare i IV. articoli , contro de’ quali libri, 
e tesi da vero il parlamento mostrò la sua vigilanza coti 
arresti. Noto , fra i tanti isolatori , più compendiosanieh- 
V, queste particolarità da un anonimo (i), cho mi sem- 

(i) U Ecr'waìn dti clergé convalncu d'imposture , lettrft 
prém. pag. 36 . 67. à Anvers ì7 j 4' l’oggetto di questo scrit-*. 
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bra un parlamentario , cui si citano in prova an- 
che i giorni degir arresti . Lex magislrats signalèrent 
leur attenlion pour le bien puhlic. dans celle affaire 
cornine dans toutes les autres . Ils prirent sous leur 
protection ceif-x que l ori persccutoit pour s'étre con- 
Jbrtncs à la dèclaration de 1682. {cy.tnr. le prèsident 
de Harlay , six conseUlers , et tnr. le pracureur ge- 
nerai furent òhligès de se transporter a l'assemblèe 
de la facultè de thèologie qui se tini le 2. mai 1682. 
C'est dans celle occasion que rnr. d' Harlay , procurcur 
generai ^ fit ce^discours qui sera toujours adntirè ! Je 
n insiste point sur ce nomhre prodigieux des thèses ■, 
et des libelles , ou l oti attpquoit la doclrine de la dè- 
claralion de 1682., et qui furent proscrits par plu- 
sieurs arrets du parlement {ìf) . Il cancelliere d'Agues- 
seau (1) scrive, che in qualche seminario le tesi con- 
trarie si sostenevano ; e in particolare si scaglia contro 
la Teologia in quel senao stampata per il seminario di 
Poitiers (2) ../L’snbate Gerbet ( j) dice in una nota:0« 
sait que Fènèlon éfoit loin de partager les opinions 
thèologiqttes de 1682., et que surtput il ne pouvoit souf- 
frir que l'autoritè politique usurpai le droit de dèci- 
■der des semblables questions. ,, Le roi , dit-il quelque 
pari , est , dans la pratique , plus clief de l’cglise que 
le Pape en France . Libertès à l’égard du Pupe; ser- 
'vilude à l’égard duRoi (a)„. Fenelon pra arcivescovo 

! 

tore è di far vedere, che si voleva far comparire il clero 
sincero nel sostenere le massime gallicane; ma die in fatto 
la pluralità le aveva sempre contradette. Cosi prova un al- 
tro scrittore parlamentario anonimo Mémoires sur les liber- 
tés de l’égl. gali. art. 116. à Amsterdam 

(a) Keg. du parlement 9. ir. i3. 14. avril i68a. > 

(i) Reg. du parlém. 29. janv. , a3. juin, io. dee. i683, 
14. 20. dee. 1695. 

(1) Pag. 479. 

(2) Pag. 517. 

(3) Nouvell. observat. pag. io. 

(o) Mémoires de Fénélon . Voyez son bistoire , par I9 
Card, de Bausset , tom, 3. pag. 402. 


Digitized by Google 



di Cambray, c mori nel lyió- Reboulct nella vìla di 
Clemente XI. all'anno 1720. (1) ci riferisce, che 85 . 
vescovi, contro gli altri appellanti dalla Bulla (Jnigeni- 
tus , s'ètoient Jortement rccrics eonlre les (juatre ar~ 
ticles adoptés par C assemblèe da clergè de Fraiice 
ause annèes '1681. et i68a. E a poco a poco aiTÌvò a 
segno il raffreddamento , e la indilfereuza generale nel so- 
stenere le proposizioni , che a queU’epoca , e mano 
inano in appresso esse divennero problematiche ; e il 
card, de Fieury nel suo ministero le fece in parte ^dis- 
approvare da una assemblea del cloro , come ci attesta 
il de Francheville (2) . l^es qnntre maximes f areni d'abord 
soHtenuès at^ec entliousiasme dans la nailon , ensui- 
te avec moins de vivacità. Sur la fui da régno de 
Louis XI y. elle comencerent à devenir problcmatiqaes ^ 
et le Cardinal de Fieury les ft depais dcsavoaer en 
parile par une assemblèe du clergè. sans que ce des- 
avea causdt le moindre bruii ^ parce q'te les etprits 
nèlaient pas alors èchauff 'ès , et que dans le ministè- 
ro du Cardinal de Fieury rien n eat d'èclat . E secon- 
do altri ( 3 ) le avrebbe volute abolite affatto , se non vi 
avessero ostato certi riguardi politico-religiosi : A'n rles~ 
avouant ^ dice l’anonimo, vers la fin du dipcseptie- 
me siécles ^ ces antiques , et sages lois, le clergè en- 
traina dans sa dej'ection le gouvernementjrancais lui 
ménte-, o'aboro dspuis 1693. JtSQu’E^f 1710. durant 
la viellesse de Louis XI F.'. ensuile . depais 172O. 
jusquen 174^* le ministere du Cardinal de Flou-, 

ry ( 4 ) -Xucune volontà de Louis XIF. si 

l'on excepte son testament n’a été plcs mal eXecl- 
TÉE QLE L’ÉDIT par LE QUEL IL AVOIT ORDONNÉ 


(i) Tom. 2. pag. 226. Avìgnon 17Ó2. 

1(2) Le siede de Louis XI F. toni. 3 . chap. 3 i. pag. 64 - 
« Dresde lySS. 3 . edit. j ossia Vohaire anc^e neiVÈssui sur 
Vhìst. univ. toni. 9. pag. 3 ii. édit. fl^l- 

( 3 ) ( Daunou ) Essai histor. sur la puissance temp. des 
Papes , toni. a. pag. 20. à Paris 18 1 8. 4 - édition . 

(4) Tom. 1. chap. io' pag. 3 ó 6 . “ 

2 * 
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d’enseigxer tous les ans la doctrine des quatre 

, ARTICLES EN CHAQU E ÉCOLE DE TUEOLOGIE . Les Je- 
snites ne les ont jamais ^professces , et le projet da 
les abolir a ètè con^u depuis l'^oo. jusquà la fin da 
ministère da Cardinal de Fleury . Si celte abrogalion. 
na pas cu lieti i, c'est quoti a craint les rcclamations 
des Jansenistes et pre\>u le credit quon leur donne- 
rait , en les constituant les sciils defenseurs des li~ 
bcrtès de 1 ' colise gallicane. 

JVIr. de Pradt (i) concluda per noi, e per tutti; e 
pensi a sostenere , c giustificare lo sue assertive . Il a 
ètè dèmontrè , dans les quatre concordats , que ces 
articles avaient èie abrogès par urie adniinistratioii 
contraire, à dèfaut de loi d'abrogation positive, de 
manière à ce quo dans la pratique le gouvernement 
ne les ait janiais fati observer ; mais quau conlraire 
il les ait toujours , par le fait , considèrès comma 
non existans . La botine foi exige de le reconnoitre ; 
elle faisait ime loi au cletgè de ne pas cxciper d'vtie 
chose constatèe comme non avetiue par ime pratique 

constante Ces articles tant rèproches por- 

taicnt sur qiielqucs points au maintien desqitels le 
gouvernement n'avait aucun intèrét , et qn'il a abati- 
dontiés sans la moindre rèsistence « la prèmicre ob- 
servation qui lui flit adressèe .... Les quatre con- 
cordats ont dit quels ètaient ces articles , il n est pas 
necessaire de les rappeler ici . (^uand on veiit voir 
les choses sans prèvention , tout s'èclaircit sans peine. 

Allora fu , ebe sotto il pontificato di Clemente XII. 
si trattò in Roma , di condannare formalmente la dife- 
sa della dichiarazione delle IK. proposizioni , uscita 
alla luce nel i^ 3 o. a Luxembourgo in contrabando : ma 
poi si decise , di non farlo , avuto riguardo alla memo- 
ria altronde rispettabile deU’autorc tanto benemerito del- 
la religione ; e^per non dare luogo a dei nuovi dissidi! . 


(a) Suiti des quatre Concordats ,pag. 45.46. Paris iSao. 
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Ce lo racconta Benedetto XIV. in una lettera dei 3 1. lu- 
glio 1748. all’arcivescovo di Composlella (i). 

Ma ciò, die prudentemente credette non fare il 
Sommo Pontefice Clemente, pensò farlo per via indiret- 
ta questo stesso cardinale de Fleury a nome del clero, 
e del sovrano ; quel card, primo ministro di Luigi XV., 
del quale nella dedica della sua opera al Papa Clemen- 
te dice il card. Orsi: Eniinentissimo gallici regni ad- 
ininislro , qui velati ecclesiae et maximi imperii car- 
do ^ sacerdotales perinde ac regios spiritus gerens^non 
min US spiritualem , et aeternam , quam politicam , et 
temporalem subjectis populis felicitalem parare sata- 
git . Sentiamone la storia dalla penna già lodata di 
mr. Gregoire (2) : Le Cardinal de Fleury , qui ne se 
dirigeait dans les affaires de l'èglise qne par les con- 
seils di' un corps vouè de tout temps à l'ultramontanis- 
rne, ayant appris que t'abbè Fleury possédait un exem- 
plaire du eèlèbre ouvrage de Bossuet , le fit saisir 
aprhs la mort de cct abbe , et déposer à la bibliothèqu e 
du Boi , avee dèfence de le comuniquer ^ et d'en lais- 
ser prendre des copies . Averti depuis quon se pro- 
posoit de l'imprimer à Genève , il Jit ordonner , par 
le garde-des-sceaux Chauvelin,ati resident de Frnnce 
en cette ville d'en, arréter l'impression . Cependant il 
en parut ,, en 1730., à Luxembourg , une edition 
tellenient dèfigurèe par la fante , ou du capiste ,oude 
l'impriineur , que mr. Bossuet , èvéque de Troyes , 

(i) Notum tlhi absque duhìo erìt opus non multìs ab 
bine annis editum, typisque impressum , quod etsi nomine 
auctoris careat , omnes tamen probe sciunt Bossueti , epi- 
scopi Meldensis .... Totum opus versatur in asserendis 
propositionibus a clero gallicano firmatis in conventu an- 
ni lóSoi. Tempore Clementis Xll, nostri immediati praede— 
cessoris , serio actum est de opere proscri bendo ; et tandem 
conclusum fuit, ut a proscriptione abstine retur , nedum ob 
memoriam auctoris ex tot aids capitìbus de religione bene- 
meriti , sed ob justum nooorum dissidioru m timorem . Si ha 
tra le opere di Bossuet in tom. 19. préf. pag. XXIX. 

(i) Chron. relig. tom. 5 . a. cab. pag. laó. 
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.ve détennina àfmblicr l'ouvragc sur V exemplaire ori- 
ginai de son onde . Le som en fùt confiè à Charles 
le Roi , alors de l'oratoire. Dans l'intervalle^ l'abbè, 
Buff'ard fu paraitre ^ le prèntier volume d' une 

traduction fran^aise de la Defeiise du Clergé , rèvue 
sur des copies plus exacles que celle qui avait servi 
à l'èdilion de Luxembourg . Mais la plus pari des 
exemplaires en Jùt aussitót saisis par la police , ce 
qui dàlourna le traducteur de continuer son travail. 
Ce ne fùt quen i74o- que parut l'èdition de Charles 
le Roi ^ en cinq volumes in 4 * i doni deux pour lo 
texte latin , et trois pour la traduction fran^aise . 
L'ancien èveque de Mirepoix ^ ministre des ajfàires 
ecclèsiastiques , livrè au ménte parti que son prèdè- 
cesseur ne permit pas quelles flit publièe avec l'au- 
torisation du gouvernement . Elle ne put dono voir le 
jour quà la Javeur d'iine permission tacite , et que 
sous la rubrique tV Amsterdam . Ce nest quen * 774 * 
époque de la destruction des Jésuites , qu'une seconde 
edition de la traduction eut injin la libertè de paraitre 
avéc le sceau de Vauloritè publique , et sous les au- 
spices de mr. de Montazet , d qui elle est dèdite . 

Que.ste tante contrarietà in fatto erano, e sono più 
clic sufficienti a far tacere tutti gli antichi , e i moderni 
paiiegivisii delle IV. proposizioni ; della costante , per- 
petua loro osservanza , e della loro insuperabile dife- 
sa'^ perchè erano, e sono conformi alla protesta del 
loro autore se parlava da senno , e di buona fede per 
essere creduto, quando scrisse nella perorazione dì quel- 
la difesa (t): Si Sedes Apostolica utrique partii ae- 
quo animo Consulens , silere interim edixerit , polli- 
ceor pariturum. E di buona fede non dubito ; perché 
dalla storia, che dà il card. Bausset (a) del manoscrit- 
to, si tocca con mano, che Tautore, il quale prevede- 

(i) CoTollar. Defensìon. in fine , tom. a. pag. 428. 

(a) Pag. 398. suìw. Innocent XII. deja sì agri can- 
tre la déclaration de i68a. , se seroit sans dante encore plus 
irrite , s’il eùt vu celai qui en étaìt le prìncipal auteur , 
S'en déclarer hautement le defenseur . 
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va r abaso che se ne poteva fave; e il Re, il quale non 
voleva nuovi motivi di disgusti coi Sommi Pontefici, al- 
tronde leale alla parola data ,'ameridue preferirono , che 
restasse abbujato . E però il cardinale, e dopo di Ini il 
vescovo di Mii’epoix (i) ministro degli aifari ecclesiasti- 
ci , secondando le loro intenzioni cercarono d'iinpedirne 
la pubblicazione. La colpa fu dunque del nipote dell’au- 
tore monsig. vescovo di Troyes, il quale (come si cre- 
de, buon Giansenista, ) violando la protesta dello zio, 
ha stimato meglio dare un contrapeso assai equivoco ai 
veri meriti di lui verso chiesa iiHÌversale , e la Roma- 
na , con procurarne in Amsterdam nel una nuova 

edizione, tutta diversa, ma pretesa autentica sui veri 
manoscritti originali ( dopo una solenne mentita spac- 
ciata nel proemio alla prima edizione : Opus vere au- 
reum hactenus reconditum ( nel t^ 3 o. ), tctmdiu de~ 
sideratuni , praescrtint hisce temporibus , propter fer- 
VENTI V ITIDEM PARTIUM STUDIA , MAXiME NECESSA- 
RI UM, (per sovvi^ire alle brighe dei Giansenisti , )a dis- 
petto del reclamo contro la prima edizione di tutta la 
geute savia, dell’opera dell’anonimo nel 1734^ in Ve- 
nezia (2), di quella del lodato cai'dinalc Orsi in Roma 
nel 1739. (3), e della dichiarazione consultiva del loda- 
to Pontefice Clemente XI l. , che.il nuovo Bossuet non 
doveva igiiorai'c . Ecco la storia, elle fa onore alla mo- 
derna lealtà di quei redivivi panegiristi; e che si ardi- 
sce contraporre alle massime del nuovo clero, alla mag- 
gior parte dell’antico , e a quelle di Roma in ogni tempo ! 
Venga pure anche il Journal des dèbals in questa 
occasione (4) ad assicurarci, che la doctrine des qua- 

(i) D. Francesco Boyer , chierico regolare Teatino, ve- 
scovo di Mirepoix , precettore del Delfino , e datario della 
Francia , 

(i) Itomani Pontificls privilegia adversus novlssimos oso- 
% res vindicata. Duplex dissertatio cum duplici appendice . 
Venetiis 1734. in 8. 

(. 3 ) De irreforniabili itomani Pontifici s in definiendis 
fidei controversiis judiciu . Romae lySq. tomi 4- ia 4> 

/ 4 y Vedi il Mémorial catholique , octobre i 8 it 4 . p- aa 6 . 
Paris 18,34. 
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tre articlcs est la doctrine de tous les èvéques de 
France e che la dottrina Romana è antievangelica . 

Il nuovo riscaldamento si è mrostrato da una parte 
appunto più che mai quando doveva gelarsi ( come di 
fatti è accaduto nel nuovo clero in tutta la Francia ), 
dopo il concordato del i8or.; c ciò per opera di sog- 
getti per titoli ragguardevoli quasi lutti ( dopo i due , 
Gregoire, e Tabaraud), Barruel, l’arcivescovo Barrai, 
il vescovo d’Hermopolis Frayssinous , in tuono magi- 
strale il Consiglio Ecclesiastico di Parigi nel i8ii. , il 
quale verso Bonaparte si gloria, che sostenendo il pri- 
mato della Sede Apostolica, nous ne faisons ^ quemon- 
trer de plus cn plus nótre attachement à la doctrine 
contenue dans la dèclaralion de 1682. (1); e chi ne 
aveva special obbligo in contrario,! cardinali Bausset , e 
de la Luzerne ; il primo con tanti elogi , e coll’asseri- 
re (?.), che il Bossuet aveva desiderato una occasione 
{ il che, quanto sia incerto , si conosce dal di lui di- 
scorso iur l'unitè , c da ciò che abbmmo detto ) de 
coìifirmer la doctrine de l'èglise de France par une 
suite de tèmoignages , d'autoritès et de raisonnemens 

QUI DÉVOIENT TÒT OU TARO RENDRE CETTE DOCTRINE; 
COMMUNE A TOUTES LES ÉGLISES DE LA CATHOLICITÉ, 
et c'est CE QUI EST RÉsuLTÉ de sa belle défence de 
la DÈCLARATION da clergè de France-. il secondo coll’ 
avvisare dietro al frontespizio della sua opera (3) , che 
vedendo les idèes ultramontaines maintenant dèfendues 
et puhlièes par des auteurs très-estimables , in Fran- 
cia ; egli si era risoluto di pubblicare detta opera pour 
servir de rèponce à leurs maximes , et MAINTENIR LA 


(i) Fragra, pag. i83. , P 

• (a) Hist. de Bossuet , torà. tU .],div. 6. n. 17, pag. 198. 

Bonaparte nel Rièra, des. He l. iota. b. pag. 1^. juillet lòib. 
dice di lui: Je n’aoais faìte' ■ ft,rdle difficulté de mettrel’évé- 
que Bausset au nombre des digaitaìres de l’uaiversité , et je 
ne dolile pus, qu’il ne fàt un de ceux quiys’y conduiraient 
le plus sincerement dans mes intentioas . 

(3) Sur la dèclaralion de Vassemblée du clergè de Fran- 
ce en i68a. Paris i8ar. 
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PRÉCIEUSE ET SALUTAIRE DOCTRIXE DE l’ÉGLISE GAL- 
LICANE CONTRE LES MAXIMES DE LA COUR ROMAINE, 

Questo emo conoscerà dunque , che sorgono in Pa- 
rigi, in Lione, e in ^lire parti della Francia degli uo- 
mini stimabilissirnì , i quali combattono le IV. proposi- 
zioni . Fra quelli vi sono principalmente i rettori dei 
seminar) ; e in ispecie del seminario di san Sulpizio ci 
dice mr. Gregoire (i) : fon veut. s'assurer d'une ma- 

nière ancore plus pnrticulière de l'anti-gallicanisine- 
du sèminaire^ on na qua èxaminer les èlèves ^ quà 
lire les ècrits composès depuis quelques années, par 
tous ceux qui ont respirò Vair , et conservò l' esprit de 
la méme òcole ; on remarquera partout les plus for- 
tes pròvéntions contee nos pròcieuses maximes , et ime 
affectalion marqtiòe de donner un noni de sede à la 
doclrine hòreditaire de nos ancétres . Il sig. ministro 
deirinlerno in occasione che si pose la prima pietra di 
questo seminario, vi andò a pronunciare un discorso , in 
cui fra gli altri desiderj ; che spiegò, vi fu, chc^«i.f.se 
Vòglise gallicane y trouver les dòj'enseurs de ses li- 
bertòs ! Ma siccome i di lui voti non furono secondati 
per amore ; anzi da quello la contrarietà si propaga in 
altri sempre più ; il sig. ministro attuale credette bene 
ricorrere al primo rimedio , del comando , e della for- 
za , supposto applicabile al tempo nostro , benché nel 
suo nascere fosse represso. E perchè, quelle opinioni., 
che si potevano da chiunque oppugnare liberamente nel- 
le epoche sopra descritte ; non potranno oggidì abban- 
donarsi per modo di regola generalmente , quando si 
cominciano a studiare nelle scuole i luoghi teologici ? 
Una opinione , che non è un domma , lasciò al tempo 
le riflessioni per rinunciarvi . E non posso dubitare "un 
momento , che vi abbiano rinunziato collegialmente i ve- 
scovi stessi della nazione , vedutane la necessità nelle circo- 
stanze de’tempi, collo scrivere il dì 3 o. maggio i8ic). 
alla santa mera, di Pio VII. : One ressource nous reste; 
noiis r embrassons , nous la saisissons avec eniprcsso- 

(i) Chronique relig. tom. 6. a. cali. pag. tot. Paris 1821 * 
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ment, camme i.’ancre immobile Dir s \lut. C'esf , a 
l'exemple de nos prédécetseurs , de noi/s altaclier avec 
plus de force, s'il est possiate, à la chaire aposloti- 
que , c'est de marcher con stamment soits V influence et 
la direction de uótre chef, c'est de demandcr avec 
confiance 1 de recevoir avec foie , d'èxècuter avec una- 
nimitè cq que le vicaire de Jesus Christ sur la terre., 
le prince des èvéques , eroica devoir décider dans 
rintèrét de la réligion (i). 

E preziosa, c a proposito rossofvazlone , elicè sta- 
ta fatta sul testamento di XV’^l., in cui il pio so- 

prano dice: Je rneurs dans l Union de la SAinte ÉGLi- 
SE CATHOLIQUE, APOSTOUQUE ET ROMAINE , QUI TIENT 
PAR UNE SUCCESSION NON INTERRO.WUE SES POUVOIRS DE 

SAINT Pierre, Au quel Jesus Christ les avait confé- 
RÉs. Nella stessa Cronica di Gregoire(2) dopo aversi detto, 
che il Re non era teologo come si doveva , in prigione , pri- 
vo di consiglieri, si soggiunge: Cat article est oppose 

au second de la déclaration qui est regardèe à juste 
litle camme le Palladiuni des lihertés de l'èglise gal- 
licane . E poi ranonimo s'impegna a provarlo contrario 
ai decreti del Concilio di Costanza , i quali nel s<miso 
gallicano mettono il concilio sopra il Papa, perchè Ge- 
sù Cristo abbia data la infallibilità alla chiesa, ossia al 
corpo de’ vescovi , e prima agli apostoli , che a s. Pietro. 

Nell’altra più recente sua opera ( 3 ) Gregoire si dif- 
fonde ancor più su questa professione di fede del Re , 
e conclude: Assaremenl Bossuet et cotte illustre as- 
semblée de 1682., AVEC tout le clergé de Frange 
A cette époque ( si è veduto che non tutto ) excepté 

(i) Mr. de Pradt Suite des quatte concord. pag. 63 , 
Pléc. justific. num. i. pag. io., e presso Gregoire C/iron. 
relìg. tom. 3 . pag. aoo. ao6. Si noti che i primi sottoscrit- 
ti sono i cardinali Perigord , de la Luzerne , e Bausset : i 
due ultimi senza badare alla conèradizione, che abbiamo ri- 
levato poc’anzi . Mi piace però , che de Pradt ne abbia in- 
teso la forza , e vi abbia notato : Il est permìs de ne pas 
reconnaitre Bossuet à ce langage. 

(2) Chron. tom. 6 . cah. 4 - P^g- 3 14. 

( 3 ) Hist. des confess. des Rois , chap. 24. pag. 3 gg. suìvv^ 
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peiit-élre Ics Jesuites et quelques tnoineT meudìans , SK 
FUSSENT RtXRIKS CONTRE L’ ERREUR , * ACTUELLEMENT 
PROCLAMA TOUS LES ANS DANS TQUTES I-ES ÉGtISES DE 

Frange , QUI fait dériver de saint Pierre ees pout 
voiRS QUE d’église A recun DE Jesus-Giirist . Benis- 
simo ! Dimcjue i. diremo, die sin a tanto die mr. Gre- 
goire non riesce a far ritrattare quel testamento, e sua 
proclamazione; e da una nuova assemblea sul gusto di 
quella del i68a. alle premure della Corte stessa farne 
ripetere la condanna ; noi ci manterremo in possesso di 
affermare ora in ciò riunite le due Potestà ; e però l’af- 
fare non più disputabile . Al die il sig. avvocato gene- 
rale, e il suo sostituto dovevano usare scria attenzione 
per non contradire soli in Corte. 2. In conferma anche mag- 
giore 
gare 
ro es! 

de’quali or ora parleremo: e se Luigi non era teologo a quel- 
la moda francese; in prigione, e in morte fu detto mnr- 
tire alla credenza Romana, secondo la quale sarà stato 
istruito, e conscio, che iedùto del 1682. non aveva più 
luogo , e che il clero abbandonava le IV. proposizioni . 
Ecco intanto ripeto unanimi dopiamente su questi punti de- 
cisivi il Sacerdozio , e l’Impero . Questo è uno de’yam’ ve- 
ri . Diremo con Cicerone (i): Multorum improbitate 
depressa verìtas emergit , et innocentiae defensio in- 
terclusa respiraf. 

Riguardo alla seconda base , alla quale si appoggia- 
no i requisitali ì cioè la legge di Napoleone fra le or- 
ganiche (2): Ceux qui seront choisis pour l'enseìgne- 
ment dans les séminaires , souscriront la dèclara- 
tion^faite par le clergè de Franca en 1682., et fe- 
BHÉE P. 4 .R UN ÉdIT DE LA MÈME ANNÉE , quils se SOU- 
mettront a enseigner la doctrine qui y est contenue , 
et que les èveques adresseront ime expèdition en 
forme de cette soumission^ au conseiller d'ètat char- 

(1) Tit. I. n. 

(2) Pro Cluent. 


noi ripeteremo , oltre le nuove osservazioni per spie- 
meglio quei decreti del Concilio , die non reggerebbe- 
;i più nemeno in miei senso di lui dopo i concordati , 
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gè de_ toutes les affairc.s coìicernant les cultes ; la ris- 
posta è facilissima . In seguito di quanto si è rilevalo ' 
finora, della revoca fatta dal Re Luigi del suo editto , 
convien dire che i consiglieri, o Simeon , o Portalis , o 
altri, abbiano ignorato ciò, o abbiano voluto abusare 
della credulità di Napoleone, col fargli supporre in vi- 
gore qnell'e</ù/o vivente il Re Luigi , per poter dir sem- 
plicemente pubbllée par un èdit de la méme annèe . 
Che se sapeva quella revoca , e nondimeno volle rinno- 
vare la legge; domanderemo egualmente , con quale 
onestà , e diritto pubblico potè Napoleone violare lo 
stesso conijprdaXo di JLuigi , egli che si vantava contro 
Pio VII- esalto osservatore del detto suo nel i8 oi.(i), 
con quella sua intrusione, improvisa di fianco a questo, 
delle leggi organiche (a) ; e inoltre col fare insinuare , 


(i) Fragra, pag. zoo. . • 

(a) Per queste leggi organiche non sarà •male di ripor- 
tare qui il sentimento dell’oratoriano Tabaraud , de l’impor- 
tance d'ime réligìon dans l’état, pag. 5 o. Paris 1814. , ri- 
ferito ntAVAriùde la Rèligion, nani. 700. a 5 . avrìl 1821. 
pag. *34. 

„ Quel si grand bien la rèligion pouvoit elle attendr© 

,, d’un culte organisé dans des viies purement politiques,et 
,, toutes profanes , dont les articles organiques perfìdement 
,, derobès a la connoissance dn souveraìn Pontife , formoient 
5, un corps de discipline émanè de la seule puissance tem- 
,, porcile , et qui pour faire loi dans l’église , auroient dù 
„ étre redigés avec le concourg de la puissance ecclésiasti- 
„ que , corame l’avoit èté le concordat ? Ces articles c’étoient 
„ d’ailieurs combinés de manièro a piacer tout exercice du 
ministere pastaral sous la dependence immediate du gou- 

,, vernemeiit Aussi a peine lo Pape eut-il cònnois- 

,, sance de ce nouveau code qu’il reclama solennement con- 
,, tre dans són allocntion prononcée en plein concistoire , le 
„ a 4 * i8oa. ,, Questa verità smentisce una delle tante 
falsità dell'anonimo citato nell’£>sui hist. chap. a. pag. ao. 
ove dice, che les lois organiques du concordat étaient en 
pieine vigueur ; elles avoient été publiées en méme temps que 
le concordat, et concert ées comnK lui, avec les agens du 
Pape . 
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che in indirizzi (i) si giurasse di sostenere le IV. pro- 
posizioni fino alla morte , come verità cattoliche ^co- 
me la costante dottrina più pura della cA/’es-a ? Quan- 
do Tassemblea stessa , i suoi membri individuali , Bos- 
suet alla testa' (2), protestarono solennemente, di non 
aver dichiarate se non che delle opinioni 1 Come potè 
seriamente passargli pel capo despotico , di obbligare il 
S. Padre nel 1811. a dichiarare in scritto di non far 
niente contro i quattro articoli del clero di Francia 
di 1682., come condizione preliminare , da cui dipen- 
deva la sua libertà ! (8) Voleva forse con questo atto 
fargli appi'ovare la malizia del conciliabolo di Rimini, 
e la questione contro Onorio? Aveva egli già tentato 
ucl 1802. d’inserire nel giuramento , che doveva pre- 
stargli il card. Gaprara Legato, la clause de ne pas 
attenter mix libcrlés , et privilèges de l'église galli- 
cane: ma non gli riuscì (4) • 

Nella cougregazione generale del preteso Concilio 
Parigino il dì 26. luglio 1811. si propose da taluno , for- 
se per ordine sovrano , d’inserire nei decreti le IV. pro- 
posizioni ; ma i vescovi italiani vi si opposero vivacemen- 
te; e pare se ne desistesse, come si può intendere da- 
gli alti tradotti in latino ( 5 ) : Permullae promebantur 
animadversiones , potissirnum cantra insertionem arli- 
culorum de libertatibus ecclesiae gallicanae , et cantra 
consectaria ex iis in adlocutionein fuse inspersa. Epi- 
scopi italici articulis his opposuerunt se manifeste ; 

(i) Raccolta de gV Indirizzi presentati a S. A. R. il Prin- 
cipe Viceré dal clero del Regno d’Italia , aggiuntivi quelli 
presentati a S. M. l’Imperatore e Re dal clero di Parigi. 
Milano i8ri. tomi a. , e tomi i. in francese in 4 * 

(a) Gallia Orthod. praevia dissert. num. 6 . Bausset Ifist. 
de Bossuet , toni. a. liv. 6 . chap. i 4 > suiw.pag. 188. Frays- 
sinous pag. 97. 

• ( 3 ) Fragm'. pag. 148. a68. 

( 4 ) Gregoire Chronique relig. tom. 6. i. cah. pag. 34 - 
Vedi in append. n. 4. 

( 5 ) Parmense concìlium nationale anni i8ri. Possa- 
mi i 8 i 5 . pag. 49. 
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et vivacìtcr palcfcceriint clesidcrìum siium , nullam 
horum articuloruni menlionetn faciendi . Monsig. de 
Pradt , testimonio , e parte, racconta la sl;oria colla sua 
euergia (i): La discussion s'engagea , V excotnmunica~ 
tion f lt alleguèc , les qualre propositions de Bossuet 
furent citées . . . ('^) Napoteonme dit: Tm plus grande 
fante que fate faìte , c'est le concordat (je le savais 
depuis long-tetns ) ils inont gale mes Italiens . Ne 
PAS VOt'LOIR DBS PROPOSITIONS DE BoSSUET ! Bona- 
parte sentendo tali, e tanti dubbj, c resistenze ai st^oi 
voleri, stimò cosa prudente di sciogliere il Concilio. 

Tutte queste novissime strane circostanze volute 
da Napoleone così indegnamente contro il capo della 
chiesa, erano ben alti'e , che quelle del Re Luigi, che 
pur docile, e religioso le ritratto. E oggidì, sotto un 
governo nemico di nuovi torbidi, tanto moderalo, sa- 
vio, e religioso di Luigi XVUl. , e Carlo X. ( i quali 
niun motivo hanno avuto di dolersi della condotta ver- 
so loro di Pio Yll. , e Leone Xll., come Luigi lo pre- 
tendeva contro Innocenzo XI. ) , quelle circostanze 
d'ambidue benché tairto diverse , ma tutte odiose , e nel 
loro genere rivoluzionarie, si vogliono l'ar rivivere per 
immaginazione, c cammmar del pari ; in vece di abolir- 
ne anche la vituperevole rimembranza? Al primo 
si fece servire apparentemente di motivo la richiesta del 
clero, mentre dall'assemblea si diceva niandato Regis . 
Napoleone nei suoi vaniloqui di sant'Elenà dovette pur 
confessare, ebe il nuovo clero rigettava le antiche mas- 
sime : On èlève Ics ìioiiveaujc prèlrcs dans une do- 
ctrine sombre ^funalique, il nj a rien de gallican dans 
te jcunc clergè . Oggidì cassato il fondamentale editto 
di Luigi , l’icliiamatone il motivo ; quel clero medesimo, 
che si volle far comparire allora supplichevole deU'er//t- 
Zo, dopo la lunga trista serie di oppressioni, che glie 
ne sono risultate; dopo una lagrimevole rivoluzione po- 


{i) .Tom. 2. pag. 494. 

(2) Pag. 497. 

( 3 ) 31 cni. de s. Helene , fom. 5 . pag. juillet 1816. 
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litica, e morale, clic da taluno con opera stampata si è 
attribuita alla liberti gallicane , c alle IV. proposizioni 
con poco onore del ceto ecclesiastico (i) » ringrazia la 
mal augurata protezione, e vuol seguitare nella sua in- 
dipendenza . Perchè no ? Anche i henefìzj , e i patro- 
nati hanno un termine . Nìl tnoror ojficitirn , quoti me 
gravai , si può dire con Orazio ; e altronde invito be- 
nejicium non datar. 

Ma qui si va più avanti colla risposta , diretta ap- 
punto alla rinnovala legge di Napoleone, allegata nei 
reqnisitorj . 

Scuseremo in quella rinnovazione una,, almeno in- 
avverleiiza di principi , e massime cattoliche Romane in 
Napoleone militare, non teologo; ma non potremo ab- 
bonarla in chi conosca , o debba conoscere il vero spi- 
rito razionale delle cose ecclesiastiche generali; senten- 
do in specie la detta iiiconcepibile richiesta di dichia- 
razione da Sua Santità , la quale mai non avrebbe po- 
tuto 0 contl'adire, o ritrattare il suo fatto, e di que- 
sto le intrinseche connessioni , e consèguenze . 

Io feci rilevare altrove (2), che col co«cor</<?/o del i8ot . 
Napoleone senza accorgersene , per previdenza divina , 
la quale novit de maìis bona J'acere , aveva fallo abo- 
lire nella maniera canonica la più sonora, inaudita ne' 
passali secoli della chiesa, dallo stesso Pio VII. ( da coi 
esigeva in seguito quella stravaganza insensata di non 
far niente contro ) e le IV. proposizioni , e le libertà 

(i) L’ab. Poitiers , canonico di Reims , nel 1795. pub- 
blicò in Franefòrt un opuscolo , ristampato in Gand nel 1804. 
con aggiunte del can. Petit , sotto questo titolo : Il sistema 
gallicano convirtto di essere stato la prima causa della ri- 
voluzione , per scattolicizzare , e rovesciare la monarchia 
cristianissima . Onde ebbe a dire con molta riflessione un 
osservatore filosofo nel Giornale del Regno delle due Sicilie, 
n. 3 o. 27. agosto 1821. pag. lao. , che fra gli stratagemmi 
posti in opera dagli increduli contro la religione cattolica , 
in Francia fu prima combattuta l’infallibità del Papa. 

(a) Nullità delle Arnministrazioui capit. pag. 87. Ro- 
jna ifi 5 . 
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tutte gallicane; mentre ilS. Padre con quel concordato 
per un momento sospese tutto l' i^iscopiito in Fran- 
.cia (j); per il bene comune obbligò diversi vescovi a 
rinunciare; altri gli ebbe per dimessi benché negativi, 
c reluttanti per non pregiudicare alle libertà galli- 
cane'^ come confessarono nei loro scritti (a): ridusse, e 
variò diocesi ; diede in sostanza una nuova seconda , mis- 
sione Romana ai vescovi tutti ; d'après le concordai 
de 1 8o I . , vaila dona un clergè nouveau , confessa mr. 
Gregoirc (3): ec. ec. Vale a dire, che gli ecclesiastici 
dovevano riconoscere in tale atto solennissimo quello 
spirito disti-jittivo insieme delle pretese leggi orgauiclic , 
e delle nroposizioni ; e rappresentarlo nel suo vero lume 
al loro despota . La Sorbona ancor più , se tanto si era 
mostrata renitente a ricevere , e registrare ne’ suoi alti 
la dichiarazione^ e gli ordini del parlamento , e 1 edit- 
to del Re Luigi (4) • Altrimenti , che pensare della le- 
gittimità della nuova chiesa gallicana, la quale come la 
chiesa cattolica tutta placidamente , senza riserva alcuna 
di già pretesi diritti , tanto reclamati anteriormente dai 
Giansenisti, ha riconosciuto in queU’opcrato santissimo 
il pieno potere, e l’autorità della S. Sede sopra i conci- 
Ij, sopra tutti i canoni, senza bisogno che la chiesa 
unita, o dispersa, come si pretende nella IV. proposi- 
zione doversi , approvasse una sì estesa sovrana disposi- 
zione , da cui non potrà mai darsi in dietro , o oppor- 

(i) Gregolre Chron. relig. tom, 3 . pag. aio. lo confes- 
sa parlando del concordato del i8iy. Le Pape a prohon— 
cÉ pouR EA SECONDE POIS la déstìtutìoTi de tout V épiscopat 
franqais , il a decide que l’églìse gallicane , si l'on peut 
encore lui donner ce titre, n’a plus qu’nne existence pré- 
caìre . 

(a) Gregoìre Chron. tom. 6 . pag. ^i. 

( 3 ) Pag. qa. Nel tom. 3 . pag. 77. vorrebbe , che il 
concordato si tenesse come un trattato provisorio . Ma ri- 
fletta , che l’autorità spiegata non sarà mai provisoria . 

( 4 ) Brusen de la Martiniere Mist. de la vie , et du Ro- 
gne de Louis XIV. toni. 4 - bv. 4 i. pag. 3.46. Dupin Hist. ' 
de l’èglise , 17. siede, an. i68a. Maistre. liv. a. chap. 4^. 
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vi eccezione ( i ) ^ P‘*^' verità , intanto non hanno po- 

tuto contradire questo sentimento i due, che ho alla 
mano , recenti zelanti scrittori ecclesiastici gallicani , 
apparentemente anonimi , ma noti , Emery ^2), e Ger-^ 
het ( 3 ) , alquanto più canti , e prudenti nelle loro as- 
serzioni, che il Barruel ( 4 ), Frayssinous ( 5 ) , Barrai (6). 
Tabaraud (7), de la Mennais (8), Picot (9), il Consi- 
glio Ecclesiastico (io), i quali non hanno saputo , 0 non 
hanno voluto riflettervi. 

Ma nel tempo medesimo, con buona loro pace sia 
detto, io non so ctimprendere , come questi più illnmi- 
nati scrittori Emery , e Gerbet, non abbiano fatta l’ap- 
plicazione, e l’uso opportuno delle suddette semplicissi- 
me riflessioni sul concordato ^ contro la clamorosa no- 
vità, di voler far rivivere per forza quell’insegnamen- 
to ; affatto negando potersi adeinre pel suo giusto prin- 
cipio alla in varie epoche ripetuta improvisa istanza fatta- 
ne con lettere circolarifva. vece di supporre ancora vi- 

(i) Ved. Boyer Jugement de l’église catholìque cantre 
les neuv. schismatiq. deFrance,chap. S.sect. 2. §. B.pag. 

Paris 1821. Frayssinous pag, 157. suìvv. 184. 

. (2) Nouveaux opusc. de Fleurjr, pag.*o!^t. 

( 3 ) Nouvelles observat. sur la prom. d'enseigner . Pu~^ 
TÌs 18^. pag. 8. 

( 4 ) Du Pape , tom. 2. troìs. patì. chap. 4 - 

(5) Pag. 94 ' 168. i 84 - 

(6) Fragments , pag. 24. suìvv. Anche di lui ne fa un 
elogio Bonaparte loc. cit. pag. 140. : L’archévéque deTours. 
Barrai homme de beaucoup d’ instr action, et qui nousa fori 
serois dans nos dìfferends avec le Pape, m’est toujours dènieu-. 
ré fori attaché . £ che dica la verità , si capisce dai suoi 
fragmens . 

(7) Essai 'hìstor. et criU sur l’instìt. ccaiqn. àes évéques 
préf. à Paris 1811. 

(8) Osservaz. sull a promessa d’insegn. i 4 - ori- pog- 60, 
Roma 1820. , riprodotta francese in Parigi in questa occa-- 
sione come seconda edizione con qualche varietà . 

(9) Mém. pour servir à l’hìst. ecoles. du 19. siede ^ 
tom. 2. an. 1810. 2. pag. 54 ^. 

(10) Loc. cit. 

3 


Digiiized by Google 



34 

genti le proposizioni nel senso , clic dimostrammo abo- 
lito ; e in questa supposizione appellarsi ( specialmente 
il sig, Gerbet, e l’emo Cardinal de Clernaont Tonnerre 
in lettera al Gazzettiere Michaud ) ( i ) » Carta co- 
stituzionale., ancora più ferma di salvezza , che ad 
ognuno la libertà dell' opinione in voce, ed in scritto', 
come ha soste^iulo con libro l’abb.* Barrande de Briges 
fin dal i8tq. (-2) : eccezione, o bene, o male ribattuta 
dall’avv. regio ( 3 ) , e da un anonimo ( 4 ) . Perchè alme- 
no non hanno essi badato , che i sullodati loro vescovi 
nella citata lettera al Papa del 3 o. «maggio 18 tg. (ò) 
hanno detto, che col concordato del 181^. furono les 
articles contraires à la doctrine et aux lois ècclcsia- 
stiques , qui avoient ètè f(ùts à V insti de vótre Sain- 
tété, et publiès sans son aveu , abrogès . . . articles 
organiques qui soni conh'nires à la doctrine et aux 
lois de l'èglise , contro lesquels vétro Saintèté a si 
souvent reclame , et dont elle a stipale l'abrogation 
dans le dernier concordai ; intendendo delle leggi or- 
ganiche di Napoleone ? 

Secondo le premesse conseguenze del concordato , 
restando evidente nel suo vero aspetto la costituzione 
fondamentale monarchica della Santa Sede aposto-^ 
lica ; era molto più facile il mostrarne la identica pa^ 
rità colla base reale monarchica della Carta costitu- 
zionale medesima ; nella quale si pone : Nous avons 
considerò quc\ bicnque V autorità tonte entiàre resi- 
ddt en Franco dans la personne du Roi., nos pre- 
dàcesseurs n a voient point hàsilò à en modifier l'exer- 
cice suivant la différence des te.nps . ... 1 ' autorità 
suprànie peut seule donper aux institutions qu elle 

(1) Inserita neWEcho du midi, mereredì 0.1. juillet 1824. 
num. 87. pag. 4. 

(2) Gregoire CAron. rélig. tom. 3 . pag, 161. 169. 

( 3 ) Courrier Francois , vendredi 3 o. juillet lòa^.n. zia. 
peg. 4 - Le Drapeau blanc , 3 o. juillet num. 212. 

( 4 ) Courrier Francois z 5 . aout, num. 218. pag. 3 . 

( 5 ) Gregoire Chron. rélig. tom. 3 . pag. 198. 197. 697, 
de Pradt piéc. justif. pag, 7. tom. 4 - 


Digitized by Coogl 



35 

èlohlit , la force , la permanerice , et la majéste dont 
elle est rèvetue . Clie cosa lia mai inteso di più la San-, 
ta Sede nel fondo delle sue prerogative apostoliche , e 
nell'uso prudentissimo delle medesime nelle varie, più o 
meno urgenti, circostanze dei bisogni della chiesa imiver- 
sale ? Siamo analitici coerentemente ■ e vi si badi senza 
prevenzione. Si rifletta, se contro questa Carta si po- 
trebbe ammettere un equivalente alla z^/c/ziarazione dell' 
assemblea del clero colle I\ . proposizioni , nelle quali 
come si vuole il Concilio de’ vescovi superiore al Papa; 
così contro la Carta si supporrebbe la sovranità del 
popolo : confronto rilevato tìn nel Concilio di Costanza: 
ovvero se, i data la naturale centralità comune del Begno 
e della Clflcsa Romana , meglio non sia di gran luuga 
l’adottare lealmente per impresa pur comune la regola 
del Venosino (i): 

Alterius sic 

Altera poscit opem res , et conjurat amice . 

La vide bene quell’ ecoqpmisla nel i jSz., scrivendo (a): 
J^'inchc le Corti' di Ronut^e di f^crsailles saranno itv 
buona armonia , ne risulterà un reciproco sostegno 
dell una-) e dell'altra, che tornerà loro a conto. An- 
vlerebbe per tal buona armonia assai più ragionevole , c 
proficua runione delle due Potestà , che la pretesa ■ filo- 
sofia, e la politica di certa gente anarchica vorrebbe con 
assurdi argomenti sempre più divergenti (3). 

‘Se il sig. ministro interpellante avesse per la sua 
parte capita la forza , e le conseguenze inseparabili del 
primo concordato:, avrebbe all’opposto dovuto conside- 
rare come un vero atto d'insubordinazione anche al go-, 
verno politico il proporre , e l’adottarsi da chi che sia , 
0 sostenere opinioni abusive, quasi dommi , le quali 

(i) Horat. de Arte poet. vers, 4io- 

(a) Della polii, del commercio dell' Europa , pag, 4^9-, 
JLondra lySa. 

(3) Vedansi paxeiò Io recenti opere di mone. Marclietti 
Della chiesa quantW allo stato civile della dità, tomi 3. 
Roma i8i8. li'imini i8a4. y e YAtra. Del tifo cotiitudonale-^ 
Fuligno i8a4. tomi a. 8. • ■ • 

3 * 
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anche indirettamente facfcsscvo nascer dubbj sopra un 
atto tanto solenne quanto quel concordato , confermato 
da altri in tempo i-eligioso , e quieto ; da' quali tutti ha 
dipeuduto , c dipende la tranquillità ecclesiastica , e civile 
delle Gallic presente , e futura . In flne basti il ripetere 
con mr. de Pradt (i) suU’efTetto dei concordali • Na-> 
poleon a rcconnu ce grand pouvoir dans Rome ; 
fjouis XVIII. a fait de ménte .... (a) On a tant 
J'ait , que l'ulirarnontanisine s'est Jbrtenient implanlè 
en France , et c est ce tems que fon prendrait pour 
montrer l'intention d'enlever a Rome Vaulorilè qua 
l'ordre rèsnltant des concordats lui a conferà , et 
qui est devettno làlat religieux reconnu par C Europe 
catholique ! Il nf a aucuno apparence do succes pour 
urte direction pareille\ il n'est plus prqfitahle de se 
pràvaloir des Concilcs de Bàie et de Conslance , de 
redemander la pragnMlique d'argumenter des rccla- 
malions passagères du clergé ^ des oppositions par- 
lamentaires et des quatre propositions du clergà en 

1682 . Tout cela ne fait rien <i la oliose. 

Un ordre diffàrent a prévalu , il est devenu la loi du 
monde catholique . Bravo il mio monsig. de Pradt ! 

E qui come un perturbatore ignorante di questo f 
c di ogni altro principio religioso , e politico si potrà 
denunziare uno di quei tanti sorittorelli anonimi, i quali 
secondo la moda vogliono comparire anzi zelanti della 
Beligioue , e del Trono , mentre ne sovvertono i fonda- 
menti . Costui nella presente questione confessando abro- 
gato Veditto del Re Luigi ; con un eh bien ! suggerir 
sce , che il governo attuale lo rinnovi ( 3 ) . La déclara- 
tion du elergé de France est abrogée , dit-on ; Louis 
XIV. lui-meme pour ne point deplaire au Pape njr 

(i) Loc. cit. pag. s8. 

(a) Chap. 8. pag. i 34 - 

( 3 ) Nell’Orf//aniTOe , Journal de litterature , de Sciences 
et arts , d’histoire , et doctrines religiemss et monarchiques. 
Prem. livr.pag. ag. Paris Ivi io. si riporta a nt- 

che il requisitorio del procuratore del Re , e le due lettere 
del card, de Clermont Tonnerre . 
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oblige de nouveau tous les graduès , a préter le ser- 
merit quon exigeait d'eux autrefois . Pfoi lo consiglia- 
mo a domandar prima Tabolizione dei concordati. 

Per li lodati ecclesiastici nominati qui, e nelle Gaz- 
zette, per i vescovi tutti, e loro seminar j , amo lusin- 
garmi, che ora più ebe mai richiamati ad cor, si af- 
irctteranno ad inoltrarvi le loro pKi ragionate doverose 
considerazioni ; rimettendosi nel giusto canonico sentiero 
dcWassoluta negativa. Vincenzo Lirincnse, ad imitazio- 
ne dei quale dall'assemblea medesima del 1682. si stese 
il Commonitoriurn per la conversione dei Protestantf, 
a proposito ci riferisce (j), che il santo Papa Celesti- 
no I. rimproverò ai vescovi delle Gallie la troppa indo- 
lenza riguardo alle opinioni nuove , abbandonando la fe- 
de antica col silenzio . Sed , et sanctus Papa Caelesti- 
nus pari modo eademque sententia . Ait enim in epi- 
stola , quatn Galloruni sacerdotibus misit , arguens eo- 
rum conniventiam, quod antiquani Jidem silentio de- 
sdtuentes , prophanas novitates exurgere patervntur . 
Merito , inquit , causa nos respicit , si silentio foveamus 
crrorem . Ergo corripianlur hujusmodi: non sit bis li- 
berum babere prò voluntate sermonem . llic aliquis for- 
tassc addubilct , quinatn sint illi , qtios habere prohi- 
beat liberum prò voluntate sermonem, veluttatis prae- 
dicatores , an novitatis adinventores . Ipse dicat , 
dubitationem legentium ipse dissolvat . Sequitur enirm 
Desinai, inquit, si ila res est {id est, si ita est ut apud 
me quidam urbes et provincias vcslras criminatnur , 
quod eas quibusdam novitatibus consentire noxia dis- 
simulalione faciatis ) desinai itaqne , inquit , si ita 
res est, incessero novitas ■scKosXaXc.m. .'Ergo haec fuit bea- 
ti Caelestini beata sententia , ut non vetustas cessa- 
ret obruerc novitatem ; sed potius novitas desinerei 
incessero vctustalem . 

E tanto basti contro l’appoggio ' estrinseco delle IV. 
proposizioni, in quanto richiede la questione d^I giorno. 

(i) Commonit. cap. 3 a. 
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Per il loro valore intrinseco in massa , il lodato Gerbet 
ha scritto quanto basta a distruggerle . Se egli avesse incul- 
cato alquanto piii il privilegio del clero gallicano , di 
. variare nelle sue màssime, come di fatto ba variato 
sempre ; avi’ebbe provato meglio , che desse non hanno 
base nè anche di vera opinione probabile, da novKR. 
esser sóslennta o per sè , 6 per ordine estraneo del go- 
verno secolare. Quella storia delle variazioni sarà il 
miglior antidoto , per mostrarne la insussistenza di diritto. 
Se poi considcrianio più in largo le motivate conseguen- 
ze dei foncordali ; sarà ancor più inutile il combattere 
le gropositioni in genere , e in ispeeic ; essendo esse ca- 
dute còsi di subito , tagliate come il nodo Gordiano con 
un sol colpo. Giò nonostante, per esporre ognora più, 
quanto erano giuste le nostre tesi , oltre di ciò , che già 
scrissi per una nuova interprètazione dei decreti delle 
sessioni IV. , e V. del Concilio di Gostanza , de’ quali si 
è tanto abusato per stabilirli come fondamento princi- 
pale delle proposizioni ; non sarà nè inutile , nè discaro 
il nuovo aspetto , in cui ne metterò fi'a poco roltiraa , 
. e la prima unica prediletta , indubitabile del partito , che 
vanta surannèe ^ la contraria, con ingiurie, e continuo 
dilegio del santo Papa Gregoriq VII., fuori di ogni ra- 
gione , e d’ogni stòria ;; c più , d’ogni rispettosa conve- 
nienza . 


V 
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APPENDICE 

N • I. 

Lettera di mano del Re Luigi XIV. al Papa 
Innocenzo XII. Dall'originale. 

Tré»-8aint Pere . J’ai toujours beaucoup esperé de l’exal- 
tatioti^ de V. Ste. au pontifìcat pour Ics advantages de l’Egli- 
se et l’adr'ancement do nre ste. religion j j’en eprouve 
maintenant les eifets avec bien de la joye dans tout ce qne 
V. B. faìt de grand, et d’avantageux poiir le bien de l’une, 
et de l’autre ; Gelarédouble mon respect filial euvers Y. Sté., 
ét conime je cherche de luy faire connoistre par les plns fortes 
preiives que j’en puisse donn er , je suis bien aise ausai de 
iaire S 9 avoir a V. Sté. qiìe j’ai donné les ordres ueeessaires 
afHn que les choses contenues dans mon édit dii an. mars i68a. 
touchant la declaration faite par le Clergé de France ( a 
quoy les conjonctures passées m’avoyent obligé ) ne soyent 
pas.obsérvées , desirant que non seulement Y. Sté. soit in- 
formée de mes sentiments mais ausai que tout le monde 
conoisse par une marque parti culiere la veneration que j’ai 
pour ses grandes et stes. qualités . je ne doute pas que Y.B. 
n’y reponde par toutes les preuves et demonstrations enrers 
moy de son affon. paternello , et je prie Dieu ce pendant qn’il 
conserve Y. Sté. plùsieures années aussi heureuses que le tou- 
haite . . 

Trés S. Pere 


Yostre trés devot fila 


LOUIS 

A Yetsailles , lo i4- de Septre. i6-j3. 

Di fuori 

A nostre trés St. Pere 


ì 


Le Pape 
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N.” II. 


Lctlera del Re Luigi XI al card, de la Tre- 
moiiille y suo incaricato degli affari in Roma^ 
del j. luglio lyii. 

La riporta il cancelliere d’Aguesseau , torri. iZ.pag. 4^4* 
e da lui il card. Bausset Hist. de Bossuet , torri, a. pag.o.iÌ.^ 
Gregoire Essai histor. sur les Uh. de l’égl. gali. ch.o.. pag.^^a. 

On ne trourera pas qiie depuis l’accommodement que je 
fis en avee le Pape Innocent XII. ily ait eu la moin- 

dre difficiilté à l’expédition dea Lulles d’aucun de ceux qui 
ont soutenu dans leura thèses les propositions conformea aux 
raaxiraea de l’église de Franco .... 

Le Pape Innocent XII. et son succeaaeur , qui gouver- 
iie aujourd’hui ai aaintement l’égliae de Jésus»-Ghrist , ont 
compris tona deu.x qu’il étoit de leur sagease de ne pas at- 
taquer en Franco dea maximes, que l’on y regarde comme 
fondamenta les, que l’on y suit comme celles de l’égliae primiti- 
ve, et que l'église gallicane a conservées inviolablement san? y 
aouffriraucune altération pendant le coura de tant deaièclea . 

lU ont auaai jugé <j[u’il étoit de leur équité d’observer 
exactement le concordai. Suivant sa diaposition, il faiidroit 
que les sujeta que je nomme aux bénéficea , fuaaent convaiu— 
cus d’hérésie pour donner au Pape une juste raiaon de leur 
refuser dea bullea ; et Sa Saintété est trop éclairée pour en- 
treprendre de déclarer herétiques les maximes que smt^’égli— 
se de Franco. 

Le Pape Innocent XII. ne me demanda pas de les a- 
bandonner,LOH8QUE je TERMiHAr avec lui les différeuds 
C0MMENGÉ8 SOU3 LE PONTIFICAT d’InHOCKNT XI. } il Savoit 
que cette domande seroit inutile; et le Pape actuel , qui 

ÉTOIT AtORS UN DE SES PRINCIPAUX MIKISTRE3 , 8AIT MIKUX 
QUE PERSONNE QUE l’enGACEMENT QUE j’aI PRI8 , SE REDUI- 
60IT A NE PAS FAIRE EXÉCUTER l’ÉDIT DE l68a. 

On lui a suppose contro la verité , que j’ai gontreve- 
NU a l’eNOAgF.MENT PRIS par la LETTRE QUE j’ÉCRIVIS A 
CON PRÉDÉGESSEUR , CAR JE n’aI OBLICÉ PERSONNE A 80UTE- 
NIR CONTE LA PROPRE OPINION LES PROPOSITIONS DU CLERCÉ 

DE Frange . Mais il n’est pas juste que j’empéche mks sPjets 

DE DIRE, ET DE SOUTENIR LEURS SENTIMENS SUR UNE MA- 
TIÉRE Qu’lL EST libre DE SOUTENIR DE PART ET d’AUTHE , 
comme plusieurs autres questious de théologie sans donner 
la moindre atteinte à aucun des articles de foi . 
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Sa Saint^té n’est donn pas fontine h se plaindre que je 

MANQVE AUX EICGACEMÉWS QUE j’ai PBIS AVEC SOM PRÉDÉ- 

CES8EUR ; mais j’aiirois moi-méme de trop justes sujets de 
me plaindre qu’elle ne satisferoit pas aux concordats faits 
entre le Saint &iége et ma couronne, si elle persistoit à re- 
tfiiser des bitlles à un sujet dont la doctrine ne peut étre 
reprise . Je ne puis sana peine envisager les suites d’un sem- 
l)lable refus, et je m’assure qu’un Pape aussi plein de zè- 
lo et de lumiéres en sera lui-méme assez frappé pour se de- 
sister d’nne prétention toute nouvelle , et sur laquelle je 
uè puis admettre aucun expédient. 

N.* Ilf. IV. 

Due tdlocuzioni in concistoro del 
Papa Innocenzo XII. 

Nella prima si annunzia qI sagro collegio la reiterata 
promessa dei Re Luigi XIV. , dì non fare osservare il con- 
tenuto nell’editto del aa. marzo 1 68a. relativamente alle IV. 
proposizioni dell’ assemJblea del detto anno. L’ha data con 
nualche saorrezione il Palazzi Fasti Cardinalium omnium 
S. R. E. voi. 5 . col. 83 . Venet. 1708. , e lo Sfondrati Re- 
gale sacerdot. pag. 768. fo la ripetei nell’opuscolo Nullità 
delle Ammin, Gapitol. append. num. 6. pag. 6a. 

Jam diu est , qiiod plurimas fiorentissimi Galliae regni 
ecclesias pastoribus viduatas intimo cerdis affectu miserea- 
mur . Ex quo vero divinae bonìtati placuit ad praeexcel- 
sum hoc apostolici muneris cnlmen , et ad sollicitudinem 
emninm ecclesiarum humilitatem nostram vocare, deplorabili 
sane tet animarum periculo consulere , dies , noctesque as- 
sidue cogitavimus. Tandem cum prò gravissima re rum , ac 
temporum difficultate non aequior hactenus occurrerit ratio 
buie necessitati prospiciendi -, de complurium fraternitatum 
vestrgrnm consilio in eam sententiam ivimus , ut ex eoriim 
numero , quos nobir charissimus in Christo fìlius uoster Lu- 
doviciis Fi^ncorum Rex christianissimus nominavit , illos 
dumtaxat , qui satis nutis cleri gallicani oomitiis anno i68a. 
liabitis , non interfuere ; nec inibi gestis merito ab hac San- 
cta Sede reprobatis, ullatenns .assensere ; qwosque non mo- 
de ab ea labe immiines ; sed et alioquin idoneos legitimis 
documentU fbre consti terit , ad ecclesiae regimen adinitte- 
reinus . 
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^At Tero qnotiiam eoram aliqui iia eocleaiia praeficiendi 
erunt quibus ipsius regaliae onus non ita pridem invectnm 
fuit • ’ne ulla unqtiam ex hac nostra nominatorum adm)9- 
sione suspicio oriri pòssit , probatae a nobis , seu dissimula- 
tae saliera ejusdera regaliae semtutis im omnibus, qui 

praefatis eccle8ÌÌ8,qiiaehujusraodi oneri obnoxiae v^e non 

aiint, praeficientnr; prò commissi nobis pattoralis oflicn de- 
bito , nostrae non minus, quara ipsorum conscientiae con- 
sulentes j serio injungemus, ut memòres éanctìoiiiS oecnme- 
nici concini Lugdunensis , poènarumque ab eo inflictaruiii 
ipsi regaliae nullatenus consentiant ; sed ab iis omnibus abs- 
tineant , unde illius usua admissus quoque miodo videri pos-‘ 
sit donec plenius gravissima hac de re judicium ad apo- 
stolicam Sedern suo jure pertiriens i et lègitima insuper non- 
nullorum appellatione delatuin ,■ quod nobis integrum reser— 
vamùs, suo tempore, si op'us fuerit ,• proferatur. 

Caeterum de eximia ejusdem christianissirni Regis pie-' 
tate , filialique in lianc Sanctara Sedera observantia piane 
confidimus, ipsum omnìno facturiim i ut querhadmodum plu- 
TÌes sperare nos fedi, regium edìctum, quo in praefatis 
•comìtiìs edita de potestate ecclesiastica declaratio firmatur , 
viribus, et re ipsa ejfectu vacuum ab òmnibus habeatur ; 
nostraeque erga Majestatem suam paternae charitati , quin 
immo et causae ipsiué jùstitiae daturum , ut nihil nóbis in 
posterum j quo ad universum regaliae. negotium desideran-' 
dum supersit ; qua de re ipsum hortari , admonere , atque 
etiam in domino obsecrare non desistemus. • 

Quae omnia vobis in primis , venerabiles fratres , mnote-J 
Bcere dignum duximns , qui tanto religionis ardore , ac pie- 
tatis merito humilitati nostrae in universalis ecclesiae réei- 
mine assistitis , ut vel inde agnoicatis , nihil nos ab eccle- 
siasticae libertatis > atque hujus Sanctae Sedis authotitatis 
tuendae proposito deflèctere ; sed Romanorum Pontificum 
praedecessorum nostrorum , ac praécipue fèl. recordat . Inno- 
centii XI. , et Alexandri VIU- j «uper praemissis editis lit- 
teris constanter inhaerere, atque ad extremum usqué ,vitao 
spiritum , adjuvante domino > inhaesuros , ut creditam no- 
bis pontificiae potestatis plenitudinem illibatam servemus , 
et immaculatam haereditatem' , uti a domino accepirtius j 

euccessoribus relinquamus . o • j i 

Seconda allocuzione del 6. ottobre 1690. riportata dal 
Semino Hist. di tutte le eresie, tom. 4* *7* 

princ. pag. 789. , nella quale il Sommo Pontefice annun^^ 
zia ricevuta la lettera di scusa, e piena sommissione dei 
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membri di quella assemblea, che volevano essere promossi 
al vescovato ; e la lettera di quel Sovrano del, i4- settembre 
precedente , data anche della lettera predetta dei membri . 
La imprudenza dì un altro scrittore del giotno , in Parigi, 
di quei tanti , che vorrebero mettere in dubbio la luce *del 
mézzo dì -, Petitòt , nella Collection de Mémoires rélatifs à 
l’iiistoire de France, si avanza sino a dubitare della verità 
della lettera di questi membri-, almeno in tali termini, co- 
me invenzione dei Giansenisti per avvilire quei Prelati. Nell’ 
Atni de la réligioii , num, 1077 . 4- i8i4- P^S* 

si risponde , che dessa e stata pubblicata le tante volte da 
persone autorevoli , non Giansenisti . Senza contarne anche 
altre; basterà per tutte questa Papale allocuzione . 

Venerabiles fratrea . Vacantibus , ut probe nostis , jam 
a multo temporé pluribus regni Galliarum ecclesiis, illoa ex 
iis, quos chariasimus in Chriato filiua nqater Ludoviciis Fran- 
corum Rex christianisaimua nobia ad eas nominavit, praede- 
ceaaorum nostrorum veatigiis inhaerentes, praeficere liacte- 
nna recuaavimus, qui aatia notis cleri gallicani comitiia an- 
no milleaimo aexcenteaimo octugeaimo aecundo Parisiia habi— 
tia interfuerant , atque inibi geatia jam pridem ab bac S. Se- 
de reprobatia aaaensum praestiterant . Verum, cum ipsi no- 
vissime datis ad nos literis se de gestis hujasmodi vehemen- 
ter quidem , et supra omne id , quod dici potest , ex corde 
dolere significaverlnt , ac quaecumque in pràefatis comitiis , 
sive circa ecclesiasticam potest atem, et pontific'iam authorita- 
tem decreta , sive in praejudicium jurium earundem eccle- 
siarum deliberata, prò non décret'is , nec deliberatis habere, 
et habenda esse declaraverint ; serio insuper sponderUes , se 
ita in posterum gesturos , ut nihil penitus de vera eorum 
erga hanc S. Sedem obedientia , oc debito prò juribus ipsa- 
rum ecclesiarum defendendis zelo nobis desiderandum super- 
sit , apostolica illoa benignitate complecti , nec diutius a 
pastorali officio arcere constituimua . Porro , ut id consilii 
caperemus, ejfecerunt potissimum enixae , et pluries iteratae 
ejusdem christianissimi Regis preces , cujus insignia , ac re- 
gia vere pietas , et ingena catholicae religionis zelu» tantum 
sibi apud iiniversam ecclesiam meriti compararunt, ut in ejus 
gratiam detrahendum aliquid sever itati duxerimua ; cum 
praesertim ipsemet Rex suis nos literis certiores reddiderit , 
8K NUPEURIME RkgI UM ILLUD EpiCXl M , QUO IN CoMITIIS 
PRAEDICTia EDITA DE POTESTATE EcCLESI ASTICA DECLAEATIO 
FIRMABATUR , ITA HABERI JLSSISSE, UT NEMINEM AD ILl.IUS 
ORSERTANTIAM TENERI PEK8PECTU»! OMNIBUS 81T, AC EXPLO- 
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BATUM. Caeterum in illoram promotlone, qm ad eas ex prae- 
dictis ecclesiis praeficiendi erunt ^ quibiis rcgaliae onus nort 
ita pridem extensum fuit , qno ejnsmodi extensionem non 
miniis a nobis, quam a praedecessoribus nostris sempcr repro- 
ba(am fnisse liquido appareat , opportunas cautelas, quibus 
alias ad id usi fuimus, similiter adhibebimus . Haec omnia 
exitniae pietatis ac zelo, quo vos pastoralem solicitudinem 
nostram in ecclesiae Dei administratione , opera , et consilio 
juvare non praeterraittitis , referre aequum duximus, tum 
ut officio nostro, et paternae erga vos charitati satisfa cere- 
mus ,• tum ut omnium vestrum preces excitaremus ad divinara 
bonitatem exorandam, ut cuncta in majus ecclesiae bonum , 
atque animarura salutem cedere misericorditer faciat . 

Si avverta bene, che in queste due allocuzioni parla il 
Papa , come tale a nome della Santa Sede Apostolica . Ora 
si metta a confronto la solita disprezzante formola di Curia 
Romana , Cours de Rome , che sempre si usa dai gallicani, 
che trattano queste materie j e nel caso preciso si rechi per 
corifeo monsig. Bossnet Praef. Gali. Orthod.: Condìtìonem 
paets Curia Romana fecerat talem ; hullas mas se conces- 
suram ìls , quos ad episcopatus et ahbatias Rex destinaret , 
et nominaret ; modo illi aeclarent , mentem suam non fuis- 
se in comitiis quidquam decernere , aut peculiarem jidem 
condere . Così tutti generalmente col Barruel da Pape, tom.a. 
trois. part. chap. 4- 4®4- 


N ° V. 

Riferiremo qui apparta ciò, che si legge nel Mémorial 
de Sainte Hélene , tom. 5. pag. 33i.> saio, relativo a que- 
sto argomento per confutarlo , o spiegarlo, o ritorcerlo. „ Quel- 
3 , que tems avant raon couronnement , disait l’Empereur , 
,, le Pape voulut me voir , et tint à se rendre lui raéme 
„ chez moi . Il avait fait bien des concessions . Il étoit ve- 
„ nu à Paris me couroner , il consentait à ne pas me poser 
,, la coiironne , il me dispensait de communier en public 
„ avant la cérémonie , il avait donc selon lui , bien des re- 
,, compenses à attendre en retourj aussi avait-il révé d’abord 
,, la Romagne , les légations , et il commen^it à sup 9 onner 
„ qu’il faudrait renoncer à tont cela . Il se rebattit alors 
„ sur une bien petite gràce, disait-il, seulement à voir si- 
„ gner un titre ancien, un chiffon bien usé qu’il tenoit de 
,, Louis XIV. 
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„ Faites mpi ce |)laisir , disait-il ; au fond , cela ne 
,, si^iiifie ridi — Volontiers Trcs-Saint-Pere , et la chose 
,, e»t faite , si elle est faisable Or, s’était une déclaration 
dans laquelle Louis XIV., sur la fin de ses jsurs , seduit 
par Mme. de Muintenon , ou gagné par ses confèsseurs désap- 

f trouvait les f'ameux artieles de 1682. , bases des libertées de 
’Eglise gallicane . L’Empereur répondit malignement , qu'il 
n’avait , pour son compte , aucune objection personelle , 
mais qu'il falloit tonte ibix, pour la regie , qu’il en parlàt 
avec les évéques; sur quei le Pape se tuait de répéter que 
cela n’était nullement necessaire , que cela ne méritait pas 
tant de hruit,,. Je ne montrerai jamais cette signature , di- 
sait-il , pas plus qu’on n’a montré celle de Louis XIV. 
Mais, si cela ne signifie rien , disait Napoleon , à quoi bon 
ma signature ? et , si cela peut signifier quelque chose , il 
làut que décemment je consulte mes docteurs „ . 

Tonte Pois , pour ne pas réfuser sans cesse , l’Empereur 
Touloit paraitre n’en ótre pas eloigné . Alors l’évéque de 
Nantes et les vrais évéques Iranqais accoururent ausssitót,,. 
lls étaient iurieux , et me gardaient, disait TEmpereur , 
comme ils eussent gardé Louis XIV. au lit de mort , pour 
l’empéclier de se iàire protestant . Les Sulpiciens furent ap- 
pellcs , c’etaieiit des Jesuìtes au, petit pìed, ceux-la cerchaient 
qu’elle était ma pensée, ils ne demandaient que à faire ce 
que j’aurais voulu. 

Credo , che in questo discorso si parli della lettera di 
Luigi XIV. in vece delle leggi organiche , delle quali tanto 
SI è parlato nei Giornali (i). Pio VII. certamente non ave- 
va quella lettera presso di sè . Il relatore las Gases dopo il 
dialogo aggiunge del suo, che era una*dichiara:Óone , nella 
quale Luigi XIV. sul fine de’ suoi giorni ( non sapeva che 
nel 1693. , 22. anni prima di morire ) sedotto da madama 
di Maintenon, o guidato dai suoi confessori ( falso comesi 
riferì ) disapprovasse i famosi articoli del 1682. , base delle 
libertà della chiesa gallicana , Falso anche degli articoli ; 
incredibile , che il Papa dicesse, che non si era mai mostrata 
la lettera del Re , pubblicata come si disse . Ma se è vero, 
che las Gases scriveva giornalmente queste cose con Napo- 
leone , e Napoleone conosceva la lettera , e il suo contenu- 
to; si confermerebbe, che nelle leggi organiche a torto egli 


(1) Gregoire Chron. réllg. tom. 3 . pag. Sa. 207. tom. 6 . 
4 * cah. pag. 3 o 8 . dio. Siq. e qui addietro pag. 27. 


Digitized by Google 



. 46 . 

richiamò Veditto del Re , come vigente ^ e su quello appog- 
giò la sua le^ge . Mentita est iniquitas sibi . 

È ancora più strano , e falso l’aneddoto , che ci vuol 
dare monsig, de Pradt , Les quatre Concord, tom. i. p. 354., 
cioè, che stando gli archivj Romani in Parigi , Napoleone 
se rendit un jour à Vhótel de Souhise dans ìequel elles étaient 
deposée . Il se fit réprèsenter la lettre de Louis XIF. , il ta 
prit uvee lui , et la jetant au feu à sa rentrée aux Tiiile- 
ries : ON ne viendha plus hous tboublek aveg ces ckh- 
DBES , dit-il . Non facciamo riflessioni sull’intenzione del 
supposto incendiario , fuori di ragione , e di tempo . La let- 
tera è ritornata al Vaticano intatta; l’Iio avuta in mano, e 
copiata colla maggior esattezza . In altra occasione se iic da- 
rà un fac simile . 



Si videbitur Piiho Pat. Sac. Palalii Apostolici 
Magistro 

J. Della Porta Patriarch. Constantinop. 


IMPRIMATUR 

Fr. Philippns Anfossi Sacri Palati! Apost. Mag. 
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